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AL LETTORE 


Allorquando ci accingemmo a pubblicare questa 
Galleria Nazionale, composta delle biografìe e dei 
ritraili dei Contemporanei Italiani, ed il successo 
delia quale oltrepassò di gran lunga le nostre spe- 
ranze, facemmo avvertili i lettori, come nelle serie 
molteplici di illustri individualità italiane del secolo, 
avremmo con special cura trascello quelle che mag- 
giormente contribuirono al risorgimento della patria 
ed alla grand’opera unificatrice, a compier la quale 
più non manca ornai che il coronamento dell’edifìcio, 
abbenchè appena tre anni ci separino dall’epoca me- 
morabile in cui ne fu posta lu pietra fondamentale. 

.Nel procedere che. facemmo nella nostra pubbli- 
cazione, il piano primitivo da noi ideato s’andò di 
mano in mano allargando, dacché non sapemmo 
indurci ad escludere quei luminari di letteratura, di 
scienza e di arti, i quali, sebbene con lontani conali 
e con mezzi indiretti, pur c» parve contribuissero in 
•qualche modo pur essi, coi grandi prìncipi, coi grandi 
guerrieri, coi grandi statisti, coi pubblicisti più in- 
signi a costituire l’Italia degii Italiani. 

Tali leggiere e plausibili deviazioni dalla idea 
madre, informatrice di questo Panteon Biografico, oi 
rendono più doveroso l’obbligo di tornare di quando 
a quando alla rigida osservanza dell'idea primiera. 
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AL LETTORE 


' * * , • 

ed è logica conseguenza di questo riflesso la pub- 
blicazione che oggi facciamo del presente volumetto 
consacrato ai cenni biografici del principe Napoleone 
Bonaparle e della principessa Clotilde, degna fi- 
gliuola del Re per eccellenza italiano. 

Oltreché il principe Napoleoue è illustre nato di 
questa nostra terra, e degno figlio mostrossene nel 
propugnarne calorosamente la causa nei consigli del- 
l’Imperatore francese ed al Senato, nessuno niega 
e nessuno ignora come dal connubio del cugino di 
Napoleone III colla figlia di Vittorio Emanuele II , 
dati ad un tempo la intima unione che da quel mo- 
mento strinse le due nazioni, ed ognuno ha scolpito 
nella mente e nel cuore le parole piene di affetto 
e di liete promesse con eui il Re d’Italia, rispon- 
dendo agli augurii della nazione, presentati dalle 
due deputazioni del Parlamento, annunziò quella 
duplice alleanza di sangue e di fortune, auspice di 
novelli destini. « Sì — egli esclamò — tale unione 
sarà fausta alla dinastia, al paese ed aU’Ualia: 
l’anno incominciò bene, e terminerà meglio ancora » . 

Tali parole erano pronunciate il 23 gennaio 1859. 
Al finire dell’ altro anno tutti i luogotenenti del- 
l’Austria erano spariti dalla Penisola, e la corona 
sabauda s’arricchiva di quelle gemme che chia- 
mavansi allora Lombardia , ducato di Parma e di 
Piacenza, Toscana, Legazioni, Umbria e regno delle 
Due Sicilie, per amalgamarsi e fondersi in un nome 
solo — il quale cessava da quel momento d’essere 
una espressione geografica — Italia. 

Questi grandi fatti e queste solenni parole vo- 
lemmo ricordare, imperocché addimostrano, meglio 
d’ogni lenocinlo rettorico * a quale debito credemmo 
adempiere, a quale impulso ed a quale scopo pen- 
sammo obbedire nel pubblicare questo volumetto. 

Gli Editori. 
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- - 1 I. 

\ 

Non istà a noi l’inerpicarci su per gli 
alberi genealogici , e frugando fralle più 
eccelse rama di quello frondosissimo della 
casata napoleonica, addimostrare come 
ella sia originaria toscana ed abbia il suo 
stipite nei Cadolingi, conti di Fucecchio 
e di Settimo « i quali poi, siccome molti 
altri nobili della provincia , spogliati dai 
limitrofi Comuni delle. loro castella, reca- 
tisi a Firenze e di là come ghibellini sban- 
diti', in varii luoghi della Toscana si ripa- 
rarono, fpa cui sono noti Samminiato e 

, .. * * • , w 
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G JL PRINCIPE NAPOLEONE 

Sarzana, da dove, assunto già il oognome 
di Bonaparte, in Corsica si stabilirono (1) », ' 

Noi ci accontenteremo .di gettar su di 
questa fatale famiglia uno sguardo com- 
plessivo solo al momento in cui, in fondo 
ad un’isola del Mediterraneo, dai robusti 

i 

fianchi di Letizia Ramolini, moglie di 
Carlo Bonaparte (2), in roen di sedici anni 
(cioè dal 1768, in cui gli nacque Giuseppe, 
il primogenito, al 1784, in cui gli nacque Gi- 

(1 ) Vedi « Tavole Genealogiche della imperiale fami- 
glia Bonaparte, per quello particolarmente riguarda 
la sua toscana origine, compilate nel 1860 per cura 
di Eugenio Branchi». Firenze, 1862. 

(I) Carlo Bonaparte, il padre del fondatore della 
presente dinastia napoleonica , nacque in Ajaccio 
nel 1746 — quattro anni prima di colei che gli fu 
moglie , dopo esser rimasta vedova del Fesch. — 
«Dottore in legge nell’ università di Pisa ( cosi fi 
Branchi nel lavoro testé citato), il 30 di novembre 
1769 tornò in patria, ove si mostrò leal cittadino e 
valoroso soldato, avendo combattuto col Paoli per 
l’indipendenza della Corsica, prima contro i Geno- 
vesi , poi contro i Francesi. Dopo la sconfitta di 
Ponte-Nuovo , volea seguire il Paoli nell’esilio, ma 
da questi medesimo e dai parenti fu ritenuto. Quale 
eloquente oratore , fu eletto a formar parte della 
deputazione che nel 1776 trattò coi conte di.Vaux 
circa la sommissione deU’isola, ed inconseguenza di 
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E LA PRINCIPESSA CLOTILDE * 

rolamo, il minorenne), uscirono al mond 0 
otto figli, alla cui sterminata ambizione 
parve, poco appresso , il mondo intiero 
riuscire angusto. - - 

Caratteristica figura è quella di cotesta 
Cornelia dei Graccfii deU’imperialismo. < 

Austera, impassibile, incrollabile — pur 
sempre donna e sempre madre — la non 
volle giammai esser partecipe alle prodi- 
galità dell’imperatore suo figlio, e spigo- 

questa missione venne nominato assessore del tri- 
bunale d’Ajaccio, la qual carica occupò finché visse ; 
quindi nel 1777 fu deputalo della nobiltà còrsa agli 
Stali Generali di Francia. Morì a Montpellier, di anni 
40, ai 24 di febbraio 1785, lasciando otto figliuoli. 
Che egli discendesse da toscana, e particolarmente 
da fiorentina firaiglia la quale ebbe parte nel Con- 
siglio di quella Repubblica, e poscia dal ramo di 
Sarzana, lo dimostrò egli medesimo col pubblicare 
l’albero in retta linea, che al Consiglio superiore di 
Corsica, nel 1771, presentò, allorché volle essere 
riconosciuto nobile francese, e lo mostrò altresì nel 
4779 davanti al genealogista Hozier di Serigny , 
araldo di Luigi XVI di Francia, quando ottenne per 
Napoleone suo figliuolo un posto nella Scuola mili- 
tare di Brienne; mentre quindi riconobbe comune 
la sua origine coi'Bonaparle di Samminiato, quando 
raccolse l’eredità d’uno degli ultimi rampolli di 
quella lineandoceli Giuseppe Moccio, nel 1780 ». 
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8 IL PRINCIPE NAPOLEONE 

listra ed economa pur quando i suoi nati, 
maggiormente gavazzavano nelle gran- 
dezze e nel culmine della gloria, ella fu 
udita sciamare : « Chi sa che un giorno 
io non sia obbligata a dar del pane a tutti 
questi re ! » E quando la discordia scuo- 
teva le sue serpi fra loro, prendendo parte 
a prò del più debole, ella diceva: « Chi « 
amo di più, è sempre il più infelice (1) ». 

Nè i disastri tardarono a sópraggiun- 
gere. E la severa matrona, già vedova 
del secondo marito, sbalzata a Roma, ivi 
cercò raddurre sotto l’egida del materno 
grembo i pochi superstiti dal grande nau- 
fragio. 

Ultimo degli otto figli di Letizia fu, 
eome dicemmo, Girolamo Napoleone, il 
quale le nacque in Ajaccio il 15 novem- 
' bre 1784, 

Girolamo, che il fratei suo, primo con- 
sole, fece entrare appena quindicenne nelle 
Guide e poi inviò', luogotenente di ma- 
Tina, contro lo SpaFtaco di San Domingo, 
Toussaint-Louvèrture, ebbe due mogli, la 

* . . * ’ : v 1 t > 

« \ , * * 

(f) Kabbe Biographie des Contemporains. 
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prima delle quali, Elisabetta- Patterson, 
verme da esso sposata in America, a Bal- 
timora, nel dicembre 1803. Due anni dopo, 
nel 1805 , Napoleone T, già da un anno 
imperatore, volle a forza sciolto quel ma- 
trimonio, e la giovinetta americana che 
aveva seguito lo sposo ed aspettava ad 
Amsterdam il cenno di poter raggiungere 
in Francia il marito, impedita per ordine 
imperiale d’approdare in Olanda, andos- 

sene a celare la sua onta e il suo dolore in 

, » - 

Inghilterra, ove diè alfa Ilice, il dì 6 luglio 
1805, un figlio cui pose il nome del padre. 
Questo Girolamo, sposato dappoi ad una 
inglese, Susanna Gay , morì il 9 maggio 
1829* lasciando alla propria volta un figlio 
— Napoleone-Girolamo — nato nel 1830 e 
poi ufficiale di cavalleria,-- il quale; morto 
l’avo Girolamo (24 giugno 186Q), sporsé ren- 
dami pel diritto di. successione, resi di 
ragione pubblica. • ; • ‘ 

Il giovine fratello, dell’imperatore non 
trovò il tempo di pensare alla fanciulla 

così crudelmente derelitta. Nominato con- 

> * 

tro-ammiraglio , da Genovacgli guidava 
una squadra alla Martinica nel 1806. L’an- 

* X , * ti 

, » 

l < v 
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. f 

no appresso /‘lasciata per sempre la car- 
riera marittima, col -grado di generale di 
divisione batteva. le truppe prussiane e si 
impadroniva della Slesia ^14 marzo 1807). 
Quattro mesi dopo, da Tilsitt, l’impera- 
tore -significavagli *d’ averlo creato re di 
Westfalia. Alla conclusione della pace di 
Tilsitt il nuovo re, il cui primo matrimo- 
nio veniva dichiarato nullo dai tribunali 
francesi; e, ad istanza di madama Letizia, 
era annullato altresì dalla corte di Roma, 
passava a nuove nozze colla principessa 
Federica Caterina , figlia del re di Wur-r 
temberg; li matrimonio ebbe luogo nella 
cappella delle T.uileries, e fraWi' altri prer- 
ziosi donativi, l’imperatore diè alla sua 
nuova cognata un monile di diamanti del 
valore di 300.000 franchi. « Quando — » 
scrfve madamigella AVrillon, ex-camerista 
delPimperatrice Giusèppina, nelle sue in- 
■teressanti Memorie — astretti dagli. avve- 
nimenti a lasciar^ la Westfalia, • il re 
Girolamo e sua moglie si -recarono a 
Stuttgard , loro naturale rifugio , il re di 
Wurtemberg obbligò la figlia e il genero 
a vendere gli oggetti preziosi e le gemme 


'i 


Digitized by Google 


E LA PRINCIPESSA CLOTILDE' 1! 

che, nella fuga, aveano potuto portar via 
daCassel, e col ricavato dalla vendita fece 
loro comprare una tenuta, da cui potes- 
sero avere una entrata sufficiente ad un 
modesto vivere. Più tardi, quanto aveva 
reso, loro Napoleone e d'oro e di pre- 
ziosità, soggiornando a Parigi dal 1813 al 
14, venne involato all’ex-regina di West» 
falia da un antico scudiere è capocaccia 
del marito, un tale Maubreuil, che aggredì 
la sua carrozza, e . fatto scendere brutal- 
mente la illustre viaggiatrice, ne mise a 
sacco i bagagli. Il processo di costui fa . 
uno degli spandali della Restaurazione. - 
. L’ex-Regina, dopo la càtastrofe;di Fon- 
tainebleau , così spogliata d’ogni sua for-' . 
tuna, si rifugiò presso al padre, ove. non 
tardò a raggiùngerla il marito, condannato 
airesilio dall’abdicazione. di Napoleone. 

I due sposi, pel 4 ultimo conforto, s’ama- < 
vano ancora. Eglino decisero d’andare a 
vivere in Italia. , Girolamo precedette la ’ 
moglie a Berna, Il re di Wurtemberg prò-, • 
fitto della sua assenza per influenz3re la 
figlia e inc}urla ad abbandonare il fratello 
< di' Napoleone al fato che sembrava so^ra- s > 
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• * t / 

slare ognor più avverso alia famiglia della 
Niobe Córsa. Le premure del re riusci- 
rono infruttuose. La principessa Federica 
raggiunse Girolamo a Berna, e di là, dopo 1 
breve soggiorno a Graet?:, si recarono a 
•Trieste ove fissarono, stanza; -, 

/ « In mezzo a tanti rovesci di fortuna — * 

' dice la buona damigella Avrillon — con- 
solazioni più dolci ohe non li splendori 
delle corti vennero a stringere i nodi che 
univano i due .sposi. Finché erano stati 
sul trono, e 1 non avevano conosciuto la 
gioia di vedersi rivivere nei figli, ma dac- 
ché la sorte si mostrò loro matrigna, la 
natura prodigò i suoi benefizii alla prin- 
cipessa, la quale è addivenuta successiva- 
, mente madre, di quattro figli, e si è con- 
sacrata, ai doveri della maternità come 
erasi mostrata' fedele ai suoi doveri di 
-moglie». */•./ J' •. . J 

Tutti quattro i • figli le nacquero a 
Trieste. ■ . -? \ 

Girolamo-Napoleone,. nato il 24 agosto 
1814, è morto, col titolo paterno di conte 
di Monforte , ufficiale nell’esercito \vur- 
temberghese, nel maggio.. 1847., , 
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La principessa Matilde {Letizia Gu- 
glie! mina) nàta il 27 maggio 1820. sposò, 
nel 1840, il principe Ànatolio Lemidoff. ' • 
Il • terzogenito , Nàpoleone-Girolamo 
(Giuseppe Carlo Paolo) f nacque il 9 set- 
tembre 1822. ' 


II., 

- -, - .. 

Prima di lasciare in disparte i genitori 
del principe Napoleone, ci piace far tesoro 
d’una delle ultime pagine della loro storia, 
la quale ne forma l’episodio più interes- 
sante e per essi maggiormente glorioso. 

Quando il re Girolamo ebbe notizia 
della fuga dell’imperatorè Napoleone dalr 
l’Elba, non esitò un istante ad arrisicare 
la propria vita e ad immolare la dome- „ 
stiea sua felicità affine di accorrere a divi- 
dere i perigli' e la ventura del tradito 
fratello, 1 - . ■**.-. • 

Ma Girolamo era tenuto quasi prigio- 
niero a Trieste e riuscitagli grandemente 
arduo il potersi sottrarre alla vigilanza 
della polizia austriaca, stimolata dalle pre- 
mure è dalle denunzie di Fouché. 
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U IL PRINCIPE NAPOLEÓNE # . 

Ciò nulla meno ei riuscì a far doman- 
dare, senza*' èsser tradito da’ euoi messi^ 
una fregata al re di Napoli, Giò^acchino 
Murat. Questi gliela mandò immediata- 
mente. > •: * ■ ■ . • 1 < • . 

* 

Girolamo, deludendo l’oculatezza dei 
suoi custodi , di notte tempo , corse ad 
imbarcarsi; ma trattenuto da venti con- 
trarii , il bastimento dovette restar per 
quattro intieri gioirci nel porto senza po- 
tere scioglier l’àncora.' . 

Durante tutto questo tempo , facea > di 
- ’ mestiere che la polizia austriaca non si 
accorgesse della partenza del Principe. 
Allora la principessa Federica, con grande 
astuzia e* sangue freddo , suppose essersi 
ammalato il marito e ne fece dappertutto 
correi* la voce. Sospettoso e 'di continuo 
origliarne, il conte Stadion, governatore 
della' città, volle da per sè verificare se 

* • r 

. fosse vera tal malattia, e recatosi alla 
casa del Principe, trovò nel Costui letto 
un fantoccio così perfettamente somi- 
gliante, disteso nel letto e' in aspetto di 
ammalato grave, che si ritirò compiuta- 
mente tranquillo ed edificato.-. .. 

• • . V ? 
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Intanto Girolamo, ai primi di aprile • 
1815, giungeva a Parigi. A codesta epoca • 
vennero definiti i suoi diritti dinastici, sic- 
come, quelli del principe Luciano. li se- 
natus-c-.onsulto che ammetteva Girolamo a 
far parte della dinastia imperiale, esisteva 
già davarii anni, male primitive r disposi- 
zioni ne vennero cambiate in conseguenza 
delle male intelligenze insorte. fra Luciano 
e Napoleone I circa il suo secondo matri- 
monio. Giusta il più recente disposto, Gi- 
rolamo godette il diritto di precedenza sul 
fratello maggiore. 11 di 1° giugno Giro- 
lamo assistè , accanto a Napoleone , alla '• 
cerimonia del campo-di-maggio r e l’indo- » 
mani sedè alla Camera dei Pari, ristabilita 
dall’imperatore*. »•*»,. 

Di colà, lo segni all’ultima battaglia 
dell’impero', a Waterloo, che fu la chiusa di 
quella immensa epopea la quale incomin- 
ciò ad Austerlitz. 1 • ; .v." , 

Verso la fine della battaglia, Girqiamo 
disse a Napoleone le parole che ornai sono* 
entrate nel dominio della storia: <c Sire,- 

t ‘ y * % ' 1 

qui dobbiamo vincere o morire ». 

r * * 1 ’ * * 

. Essi non vinsero, e non morirono. Feri lo 
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, ' » 

alla coscia all'attacco del bosco di Hougo- 
mont, Girolamo proseguì a battersi sino : 
all’ultimo momento. Finita quella umana 
ecatombe, i due fratelli tornarono a Parigi 
e bevvero insieme a goccia a goccia tutto ' 
il calice amaro delle umiliazioni arrecate 

dall’anno 1815.- ' 

\ 

Girolamo Andò di nuovo in esilio., Il 27 
giugno riuscì a partir da Parigi inosser- 
vato. Stette nascosto per breve tempo in 
Svizzera. Di là si riunì alla moglie alla 
. corte di Wurtemberg. • 

Il re suo suocero gli fe’ dono, l’anno 
seguente, del castello di Ellevangen, ove 
rimase; per così dire, prigioniero di Stato. 

Poco stante fu autorizzato ad abitare il- 

> . 

castello di Racinburgo, presso Vienna, ove 
ei riabbracciò la sorella Carolina, vedova 
di Giovacchino Murat. Poi andò a Trieste, 
ove l’indivisibile sua compagna gli diè 
Matilde e Napoleone. Nel 1835 la princi- 
pessa Federica morì (d), e l’esilio essen- 

(0 È noto come questa nobilissima donna, la cui 
; vocazione , pareva esser quella di molcere tutte le 
sventure, scrivesse al principe reggente d’Inghil- 
terra per domandargli come favore il permesso di 
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> . t 

dogli divenuto insopportabile, diresse, nel 
1847, una petizione alla Assemblea legis- 
lativa, affine di poter tornare in Francia. 

I Pari non ammisero la domanda, i Depu- 
tati l’accolsero. Il risaltato della petizione 
pendeva ancora indéciso, quando la rivo- 
luzione di febbraio 1848 pose fine ad ogni 
ostacolo. • ' • ; \ 

’ . / • - . ‘ ; . 

• , r IH. ’ . •/ •• 

>i . 

- • ’ •'.*,* / 

Il principe Napoleone .passò i primi 
anni della sua vita a Roma, presso l’avola, 
che colà parea attendere, come aveva va*r 
ticinato, il residuo de’ suoi nati, co’ loro ' 
piccini, nel modesto nido per essi da leir • / 
preparato sotto l’egida del cognato car- 
dinale e delle degenerate aquile latine. • 

A Roma, im pertanto, egli venne edu- 
cato ed istradato in ogni ramo di utile e 

'* 1 , 4 * . * • - 

andare a Sant’Elerta ad assistere, suo cognato. Na- 
poleone, riconoscente a tale impulso generoso, la- 
sciò scritto: t Colla sua bella condotta, nel 181 4 te 
1815, questa principessa s’inscrisse colle proprie 
mani nell'istoria ». 11 principe Napoleone, nel socco 
del busto di sua madre * ch’ei conserva come reli- 
quia, fece incidere quelle parole in lettere d’oro. • 

Principe Napoleone ■ 2 
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/ , ' • 

gentil disciplina. Ivi visse sino al 1831 r 
allora quando i suoi due cugini , Napo- 
leone e Luigia andati' a prender parte- aW 
l’insurrezione romagnola, compromisero» 
in qualche modo; in un con essi l’intera 
famiglia,, svegliando i mal sopiti sospetti 
contro i parenti dell' usurpatore. Costretto 
à dipartirsi v dalla vecchia ava, la quale 
cinque anni dopo partiva ella stessa per 
l’eterno viaggio, andosisene a Firenze, ove 
viveva da lunghi anni lo zio Carlo-Bona- 
parte, principe di Canino; intento sempre,, 
comunque paralitico,, in: geniali studii. 
Costà abitò sino al 1835. Aveva allora 1& 
anni, ed il padre, volendo ch’ei compiesse 
i Suoi studii in guisa conforme ai destini 
da lui desiderati alla Francia ed alla pro- 
pria famiglia^ lo fé’ passare a Ginevra ove 
si trattenne breve tempo in; nn privato 
collegio per quindi recarsi alla scuola mi- 
litare di Luisburgo, nel regno di Wur- 
tembèrg, ove rimase sino al suo sedice- 
simo anno. . ■* . % • • ,"v» 

Era il. 1838 e Adolfo Thiers teneva il 
portafogli degli affari esteri in Francia 
accennando a velleità, bellicose» le quali 
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t . . 

• poteano da un momento all’altro far scop- 
piare una guerra europea. Educato in una 
scuola militare nella patria materna — dice 
il signor Ippolito Castille (1) ~*-il principe 
Napoleone poteatrovarsi nel caso di dover, 
portare le armi contro la Francia. Il fra- 
tello di sua madre regnava nel Wu'r'tem- 
berg: occorreva o lasciare il régno, o su- * 
bire le conseguenze della sua situazione. 
Il principe Napoleone preferì allontanarsi. 
Cosmopolita fin dalla cuna, riprese sua 
via framezzo alle nazioni, viaggiando ora 
in Germania, ora in Inghilterra, ora in 
Spagna: studiando i costumi, le arti e la 
politica dei popoli europei, assistendo a 
Londra allo spettacolo della Léga, a Ma- 
drid alla commedia eroicomica della rag-, 
gèbza di Espartèro, a Vienna alla elabo- 

*• (1) Intorno ai particolari della vita pubblica e 
privata . del principe Napoleone sino al 1859 , nà 

sono valso del ritratto 'storico fattone da questo 

■ # , ■ , • v ^ 

pubblicista, il quale, per la fiduciaria sua posizione, 

presso il Principe è da tenersi siccome meglio 
istruito d’Ogni altro biografo. Oggi il Castille è re- 
dattore deli'O/nwton gattonale, uno degli organi 
che direttamente riceve le ispirazioni dal Palai 
Boy aì, residenza del Principe.' 
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razione di quei piani dispotici ed ambiziosi 
di cui Metternich intrecciava la rete, nella 
Germania alle eccentricità dei pietisti, al 
romanticismo politicq alemanno, ai primi 
vagiti del regime Costituzionale nella cuna 
della burocrazia e del feudalismo. La sola 
Contrada ch’avria voluto conoscere e nella 
quale gli sarebbe stato grato il penetrare 
per non uscirne più mai — da Francia — era 
chiusa allora, e parea doverlo essere lunga- 
mente, ai principi della sua schiatta. Ciò 
nulla meno gli riuscì possibile d’ottenere, 
nel 1845, il permesso di soggitìrnarvi per. 
quattro mesi. Anco prima ch’essi spirassero 
gli fu mestieri lasciare un paese ove avea 
già riannodato parecchia affettuose rela- 
zioni. I suoi rapporti con qualche (persona 
spettante al partito’ democratico insospet- 
tirono il govèrno di Luigi-Filippo. Luigi. 
Napoleone . età tuttora chiuso nellafortezza 
d’Ham. Fu fprse supposto dalla polizia si 
volesse tentare un complotto per favorire 
la sua evasione. Checche ne fosse, il go- 
verno orleanista gli intimò 1* órdine di 
«sfrattare il territorio' della Francia dentro 

otto giorni; Ei fu costretto, impertanto, 

/ . » 

* * - • 

• ■ f - , - . ' V 
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di rièdere fralle nebbie del Tamigi e ripi- 
gliare ringrato compito assuntosi con mi- 
rabile costanza da Girolamo Bonaparte : 
quello cioè d’ottenere l’abrogazione della 
legge d’esilio contro i Napoleonidi. \ J 
: Strana coincidenza !.... Vittor Hugo, 
quegli che non ha poi voluto accettare • 
alcuna amnistia, neppure incondizionata, 
dai Napoleonidi; quegli che sino alla vi- 
rilità fu campione del legittimismo,, sorse 
unico, nella Camera dei Pari di cui facea 
parte sotto Imi gi -Filippo, a perorare in 
favore della petizione di Girolamo Bona- 
parte. Il 13 giugno 1847, il futuro autore 
dei ;Chdtiments e di Napoléon le Petit escla- 
mava: « Io sono un di coloro che amano 
l’ordine d’idee sollevate e ^ricondotte da ' 
questa petizione.... È un vecchio che vi 
sùpplica : un antico re 1. Egli ebbe un solo 
desiderio: morir per la Francia: ebbe un 
pensiero Solo : morire in Francia ! # I Pari 
stettero impassibili. E doveva esser così. 
Nelle loro file primeggiavano parecchi che 
il primo Napoleone aveva sollevato dal 
nulla e che da zeri aveva fatto cifre. La ri- ' 
conoscenza, in simili casi, è più spesso una 
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eccezione che una regola. La Camera dei 
deputati* invece, in cui sovraneggiava l'e- 
lemento liberale, e nella quale aveva radici 
più profonde che all'estèrno non apparisse 
il repubblicanismo, comunque dai Napo- 
leonidi fossero stati e l’uno e l’altro sì 

r ^ * . * • 

violentemente conculcati, prese in consi- 
derazione la petizione di Girolamo. 

Dietro talr fatto, il governo fu astretto 
ad autorizzare, benché il facesse provvi- 
soriamente, il soggiorno di Francia al prin- 
cipe Girolamo Bonaparte ed al principe 
Napoleone suo figlio. • v • 

Sei mesi dopo, cioè il 24 febbraio 1848, 
Luigi-Filippo fuggiva < e la Repubblica 
s’assideva sul trono da lui lasciato vuoto* 
per esservi strozzata, come quell à del 17J13, 
da un Ronaparte. 

Il dì 26 febbraio, il principe Napoleone 
si pose a disposizione del governo provvi- 
sorio, in una lettera del .segueute tenore: 

« Cittadini. Al momento della vittoria 
. del popolo, io mi recai all 'Uótel de ville 
( palazzo dèi Municipio ). Il dovere d’ogni 
buon cittadino è di riunirsi intorno al go- 
verno provvisorio della Repubblica, ed 
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ascrivo a mio debito l’essere tino dei primi 
ad adempiere a tale dovere, lieto se il mio 
patriottismo . può venire utilmente impie- 
gato , . J - \ .• 

II governo provvisorio si allarmò più 
che non si, confortasse di tali appoggi. Come 
tutti i governi incipienti e deboli, ei non 
credeva che ad pna cosa — perchè la sen- 
tiva fortemente in sè la paura. •«. 

Nel mese di marzo vennero intimate le 
elezioni dei rappresentanti della nazipne. 
Tre dei Napoleonidi,, tutti cugini, furono 
eletti. Il primo di questi era il prigioniero 
■4’Ham, Luigi Napoleone. Esso fu'candidato 
ed uscì deputato in. quattro dipartimenti. Il 
secondo, Pietro, era. nato nel 1815 a Lu- 
ciano, principe di Canino, e come il padre 
tei mantenne fido ai prineipii repubblicani. 
Il terzo, Napoleone Girolamo, venne e- 
letto con 39,229 voti in Corsica, ai cui 
elettori aveva diretto una enfatica profes- 
sione di fede. Da questa togliamo un breve 
.paragrafo. «.Cresciuto neìja persecuzione 
e nei guai .dell’esilio, io consacrai il paio 
tempo, la mia intelligenza, a studiare* a 
conoscere i paesi stranieri ed a non dema- 
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citare dalia Frància — quella patria as- 
sente che sempre mi fu tanto cara — . L’uh» 
tima nostra rivoluziono fece cessare la mia 
proscrizione. Tale rimembranza mi resterà 
impressa nel cuore 

La elezione simultanea di tre Napoleo- 
nidi, le grida del popolo ogni seca attrup- 
pato sui siti più popolosi e democratici dei 
boulevurds — la porta SanMartino e la porta 
San Dionigi — e i numerosi organi bonapar- 
tisti che, sotto vernice repubblicana, veni- , 
vano pullulando in tutta Francia, allarma- 
rono il governo. Due agenti di LuigiNapo- 
leone — il sig. Fialin di Persigny e il signor 
Laity — vennero, arrestati; Corse voce che 
Luigi Napoleone, tuttora in Inghilterra, si 
atteggiasse a pretendente e seminasse larga 
copia d’oro a corromper le plebi. Nell'As- 
semblea del l£ giugno, 1848, il principe 
Napoleone, prendendo la parola cieca le 
accuse contro il cugino, registrate sul pro- 
cesso verbale .della .antecedente seduta, 
esclamava : « Io sono suo parente , suo 
amico. Non ho votato; ma se avessi votato, 
lo dichiaro, il nome di Luigi Bonaparte 
sarebbe stato il primo sulla mia scheda. 
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Lo avrei mostrato qui francamente, alta- 
mente... Io domando perché siensi lasciati 
, accreditare rumori cosi assurdi ». . >-■- 

'Si recò, in quel giorno stesso, dal mini- 
stro dell’ interno, dal prefetto di polizia, 
vociferando: « Per quanto grandi sieno stati 
li odii da noi subiti nel 1B15, giammai, fino 
a questo giorno, i Bonaparte erano stati 
acclusati di spandere in Francia il danaro 
straniero!»-. / .* . « • 

Il principe Napoleone non si contentò 
sólamente di difendere gli interessi della 
propria famiglia difendendo Luigi suo cu- 
gino. Ogni qualvolta si parlò, delP Italia e 
dellaPolohia nelle discussioni dell’Assem- 
blea, ebbe per esse parole generose e cal- 
damente simpatiche. . ■ 

...Conviene inoltre notare a suo onore 
come non consentisse a dare il suo voto al 
progetto di legge che esiliava dalla Francia 
il ràmo cadetto dei Borbpni.. r , • 

Quando incominciarono i processi, gli 
esilii e le deportazioni, dopo le gior- 
nate del giugno 1849, il Principe che 
poneva cura a non mettersi in evidenza-e." 
prendea la parola solo quando il bisogno 


f 
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affacci avasegli urgente, propose -più miti 
disposizioni circa gli insorgenti deportati 
senza regolar procedura. Le umane con- 
siderazioni d^l Prinoipe sollevarono le re- 
criminazioni di gran parte del giornalismo 
francese, tanto poco quel paese conosce 
che cosa sia libertà e così facilmente passa 
per fazioso chi se ne fa l’apologista. 

La giusta, più che - clemente proposta 
del principe Napoleone, venne unanime- 
mente' respinta dalla Commissione nomi- 
nata per esaminarla!.^.. 

- Quando Luigi Napoleone rimise il piede 
in-Fr ancia, il principe Napoleone fu la sua 
.egida e divenne poco stante il più attivo 
fautore dèlia candidatura di lui alla presi- 
denza della repubblica. In codesta occa- 
sione egli capeggiò il moto elettorale, e- * 
fu il solo Francese — assicura il Castille — 
che non provasse sorpresa nò emozione 
quando il nome c[el prinoipe Luigi fu pro- 
clamato da, quattro mìilioni di voti. 

• - * *i r \ * ' * , t ■ . * » » ’! 

:7 •• . ■ . 

. • y 

Poco dopo la proclamazione deli’ im- 
pero, uno dei- primi pensieri di Napo- 
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leone III si fu quello di costituire una , 
dinastia» Già le leggi del 'primo impero 
avevano dichiarato i figli del principe di 
Canino — sebbene maggiore di età a Giro- 
lamo — esclusi dai loro eventuali diritti al 

. ’ * * ’ V , , t 

trono, a cagione del -matrimonio di Lu- 
ciano colla vedova- Jouberton (1). I>opo 
molte conferenze coi senatori e co’ consi- 
glieri di Stato, il nuovo imperatore decise 
di mantenere il disposto del suo prede- 
cessore, cosicché la sola discendenza del J 
» 

principe Girolamo fu dichiarata dal sena- 
tus-consuljto, a tal uopo emesso ,- aver di- 
ritto al retaggio imperiale. Perciò eglino 
si ebbero il titolo /di principi francesi e 
principi del sangue. L’altra diramazione dei 
Napoleonidi — i Murat — non hanno altro . 
distintivo dal comune dei cittadini che 
quello di principi della famiglia imperiale. 

• Napoleone III nominò l’antico re di 
Westfalia a maresciallo di Francia, a go- 
vernatore degli Invalidi ed a presidente del 

(1) Alessandrina Lorenza di Blèschamp di Calate, 
seconda moglie di Luciano^da lui sposata nel 1802, 
morta nel 1855, gli diede dodici figli, di cui nove 
vivono ancora. ’ • - - 

i . ' , *. 
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Senato. Più tardi fa capo del consiglio di 
Reggenza. Il principe Napoleone, venne, 

. alla sua volta , nominato generale di di- 
visione.; . ( . \ > ' 

- All’epota in cui scoppiò la guerra di 
.Crimea, egli scrisse la lettera seguente 
all’imperatóre:; ^ 1 ? - 

. « Sire. Al momento in cui la guerra sta , 
per avviarsi, vengo a pregare la Maestà 
Vostra acciò mi permetta di far parte della 
spedizione che va preparandosi. Non- do- 
' mando nè importante comandamento nè 
titolo .che mi 'distingua: di posto che mi 
parrà più onorevole sarà quello che mag- 
. giormente mi avvicinerà alTipimico. La 
divisa che vado altero di. indossare impo- 
• nemi doveri che mi estimerei, lieto di 
adempiere ed io vo* guadagnare 1’ alto 
grado che l’affetto vostro e la mia posi- 
zione mi diedero. Quando la nazione 
prende le armi, Vostra Maestà si degnerà, 
spero, riconoscere come il mio posto sia 
framezzo ai soldati, e perciò la prego di 
permettere ch’io vada a combattere con 
essi per sostenere il diritto e l’onore della 
Francia». - 

% » 

V \ ’ ’ 
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Questa lettera , che fu inserita nel Mo- 
niteur , porta la data del 25 febbraio 1855. 

1110 aprile ; il Principe partì da Parigi 
eoirambaseiatore turco, Yely pascià, che • 
ì’accompagnò sino a Tolone.' tl 17 egli s’im- 
barcò per .alla volta di Costantinopoli* ove 
giunse il 1° maggio. Il Sultano andò afargli 
visita nel palazzo di Defderdar-Bernou, 
destinatogli à dimora. Egli prese il cornane 
do della -terza fralle cinque divisioni che, 
in sul principio della guerra, vennero for- 
mate per recarsi in Crimea sotto al comando 
del generale Saint-Arnaud. Il Principe , 
dopo brevissima dimora a Costantinopoli, 
si trasportò a Gallipoli, ove andò organiz- 
zando la propria divisione di mano in 
mano che i battaglioni di cui si compo- 
neva sbarcavano a quel quartier generale 
provvisorio dell’esercito francese. 

. Al principio dell’assedio di Silistria, as- 
sumendo i Russi un'attitudine assai mi- 
. ' ^ 

naceiosa sul Danubio, fu pensato oppor- 
tuno dal generale Saint-Arnaud di spedire 
la divisione comandata dal principe Na- 
poleone a Cbstantìnopoli, dacché giudica-, 
vasi. minacciata la capitale degli Osmaàli; 

.• . » j 

> / 

** •( * * • . - • 
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Il Principe si pose alla testa della sua di- 
visione, che marciò su due colonne e tra- 
versò in quindici giorni la massima parte 
della Turchia europea. Appena giuntarla 
truppa comandata dal Principe venne con. 
grande pompa e solennità passata in ri- 
vista da Abdul-rMe'gid. • 1 

Un nuovo movimento in avanti eseguito 
dall’esercito ' russo, motivò uno sposta^ 
mento consimile in iquello francese. Tutta 
la divisione del Principe Tu imbarcata al- 
l’Arsenale e trogiorni dopo sbarcò a Varna. 
Ivi rimase il Principe sotto la tenda, in 
mezzo all' accampamento, durante grande 
parte dell’estate. Nel mese di luglio ebbe 
luogo la spedizione della Dobruscia, in cui 
l’esercito francese fu in sì terribile guisa per- 
cosso dal morbo asiatico da far temere fosse 
distrutto anco prima d’aver combattuto.- I, 
soldati cadevano nelle file come se fossero 
colpiti da'palle invisibili. La desolazione 
e lo scoramento erano al colmo. La- pre^ •» 
senza del Principe riuscì utilissima a ria- 
nimare gli abbattuti spiriti della soldatesca 
e ad infonderle, col proprio esempio, co- 
raggio e pazienza — le due virtù cardinali 
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del soldato. Egli non s’allontanò d’un passo 
nè per un’ora dall’ambulanza: tutti i convo- 
gli degli infermi vennero da esso orga- 
nizzati. Dalle fatali pianure dell’antica 
Mesia, il Principe ricondusse la sua divi- 
sione decimata a Varna, e solo consenti 
a se stesso un po’ di riposo e si condusse 
a respirare aere più sano quando ebbe in- 
stallato i suoi militi in un accampamento 
salubre sprovvisto di tutto il bisogne— 
vole, e quando si senti egli stesso colto 
da febbre' ardentissima. Ma dopo soli 20 
giorni trascorsi a Costantinopoli, ei venne 
a raggiungere" Saint-Arnaud a Varna per 
procedere secolui alla spedizione di Cri- 
mea. Tuttavia infermo, egli si fece traspor- 
tare al: campo, e fu presente alla battaglia 
dell’Àlma ed ai principali episodii di quella 
d’Inkerman. Si fu sulle sponde della Cer- 
naia/che, spossato affatto dalla febbre la- 
quale non avevaio lasciato un istante, si 
vide astretto a tornarsene a Costantino- 

to' 

poli. Ivi restò un mese, e siccome la sua 
salute, anziché ristabilirsi, deperivamag- 
giormeqte, l’imperatore gli ordinò di re- 
stituirsi in Francia. , . : • • ' * “ ' 
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È noto quali epigrammi e quali scherni 
accogliessero il suo ritorno. Il sig. Cas- . 
tille non nega la cattiva impressione dal 
ritorno del Principe cagionata sul popolo 
francese; ignaro od incredulo delle oc- 
corse circostanze, « La calunnia — egli 
dice — s’impossessò di questo ritorno del 
principe Napoleone per farne ùn’arme con* ■ 
tro il nome da lui po/rtato. Alla storia im- 
parziale basterà, per rispondervi, regi- 
strare questi due soli fatti, il primo che 
il principe Napoleone s’imbarcò • per la 
Francia solo dopoché il dupa di. Cambridge 
gli ebbe dato l’esempio restituendosi in 
Inghilterra, mentre i granduchi di Russia 
avevano eglino pure lasciato il loro eser- 
cito : il secondo fatto si è che', senza averne 
ricevuto ordine, egli si recò da per se stesso 
sul campo di battaglia d’Inkerman, lad- 
dove il periglio era maggiore ». 

V. ■/ '-■••• . 

- ^ , . i . . 

Ritornato a Parigi e ristabilitosi intera- 
mente in salute, il principe diede prova 
di somma oculatezza politica avvicinan- 
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dosi a taluni infra i primarii pubblicisti 
della democrazia moderata. A codesta e- 
poca ridale la sua iptimità con Emilio di 
Girardin, allora direttore della Presse, in- 
timità che, in alcuni momenti, svegliò le 
suscettibilità delle Tuileries. • ; 

Presto, però, fd“ il principe intieramente 
qccupato nella Esposizione Universale. 
Prima di partire per la Crimea, l’impera- 
tore lo aveva nominato presidente della 
Commissione ordinatrice di quella grande 
solennità industriale ed artistica. I lavori 
di essa procedeano male ed a rilento. Il 
principe Napoleone si mise egli medesimo 
alla testa della falange degli impiegati, ei 
si diè ,a luogotenente un uomo dotato di 
grandi facoltà ordinatrici, il signor Leplay, 
ed in pochi giorni la luce si sviluppò da 
quel caos. Il Principe, durante i quattro 
mesi della Esposizione, si mostrò infati- 
cabile. Egli si fece render conto delle me- 
nome particolarità, visitò tutto minuta- 
mente, si creò primo ispettore della Espo- 
sizione, offerì frequentemente ospitalità 
ai principali esponenti nel proprio palazzo: 
insomma ei dimostrò, in cotesta occasione, 

> Principe Napoleone r 3 
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quali e quante fossero le sue cognizioni e 
le sue attitudini. , C , 

, Si fu sotto la sua speciale direzione che 
venne compilato un lavoro veramente mo- 
numentai e ; il Quadro dell’ Esposizione Nazio- 
nale il quale forma tre grossissimi volumi. 

Di proprio pugno; compilò il Rapporto 

• V 4 J < f' 

sulla medesima Esposizione. E questo un 
lavoro degno di tutta l’attenzione degli 
economisti. Le massime più liberali in fatto 
di commercio vengano in qsso con tutta 
.franchezza esposte, nè la è impresa cote- 
sta di sì lieve momento e di poco rischio, 
in Francia soprattutto, in cui le teorie del 
libero scambio sono ancora lungi dal ri?' 
ceverela debita applicazione, e l’industria - 
i il commercio, come i fanciulli troppo 
ungamente ravvolti nelle fasce, non san 
camminare co’ proprii. piedi e accennano 
al bisogno perpetuo di quei molesti stru- 
menti i quali chiamansi Proibizione e Pro- 
tezione. . . ••• ; •’ 

A motivo dello spirito innovatore che 
lo informa — e fors’anco per altre ragioni 
— il sig. Castille è entusiasta d’ammira- 
zione per questo lavoro del principe Na- 
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poleone. Il lettore italiano, conscio di tali 
■speciali materie, lo sarà meno. Ad ógni 
modo è utile il farsi alto alto una idea del 
vantato lavoro del Principe, e Io farò ado- 
perando, con lievi modificazioni, le parole 
del Castille. - * 

t La parte del Principe, in tale circo- • 
stanza, avea questo di delicato, che il ca* 
rattere officiale di cui era rivestito, creava 
un ostacolo quasi insuperabile alla libera 
esposizione <Le’ suoi pensamenti. Ciò non 
di meno nulla apparisce di tali pastoie nel 
Rapporto sull’ Esposizione. Le idee più 
nuove, più larghe sull’avvenire dell’arte e 
dell’industria nel secolo xix, vi sono e- 
messe con un tatto ed una convenienza che 
debbonle rendere bene accette ai più savii 
intelletti. ’ ■ .» 

« Vostra Maestà — dice il Principe nel- • 
l’esordio del suo Rapporto — - riconoscerà 
come sia stato d’uopo il superare non 
poche difficoltà affinchè quest’opera, con- 
dotta e compiuta in mezzo' a gravissime 
preoccupazioni, prendesse posto tra i fatti 
memorabili dell’epoca nostra ». 

Addentriamoci nel corpo del lavoro. 
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• • » . * 
Le considerazioni generali sull’Esposi- 
zione sono quelle che offrono maggiore 
interesse al pubblicista. Dall’esame del- 
l'Esposizione, considerata nel suo com- 
plesso : e come esibizione della potenza 
creatrice dei diversi popoli, risulta, — 1 
secondo le conseguenze trattene dallo 
scrittore — * che la superiorità indu- 
striale d’una nazione dipende, sovra ogni 
altra cosa, dalla sua .moralità e dal suo 
Spirito d’iniziativa individuale ». > .. 

Così sentenzia il Principe del carattere 
spiegato dalla Francia nell’Esposizione: 
« Se la Francia si lasciò tròppo spesso ol* 
■ trepassare e vincere nella realizzazione 
delle idee fatte germogliare dal suo genio, 
essa infonde loro, quando le applica, un 
carattere particolare che le eleva e le in- 
grandisce ». ... 

\ « Le Esposizioni universali — tale è l’o- 
pinione del principe Napoleone — debbono 
surrogare le Esposizioni nazionali, inau- 
gurate, già 60 anni addietro, dallaFrancia. 

' Occorre felicitarsi di questo, fatto: che una 
nazione non forma mica un tutto isolato, 
ma sibbene tutti i popòli tendono ad essere 
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uniti sotto il . punto di vista industriale, 
mediante un vincolo di solidarietà ». 

• Il dovere delle nazioni poste dal loro 
genio alla testa della civiltà, consiste adun- 
que a sviluppare codesto, principio» « Noi 
dobbiamo , nel prender cura di procedere * 
con cautela nelle transizioni e nei troppo 
impetuosi cambiamenti, camminare al vero 
ordinamento industriale e commerciale 
del mondo, a quello che viene dalla prov- 
videnza ed il quale consiste a lasciare 
ciascun gruppo della grande umana fami- 
- glia svilupparsi nel ramo di lavoro a cui 

10 destinano il suo clima, il suo suolo, le 

sue ricchezze minerali, i suoi mezzi di 
comunicazione * la propria indole ed il ge- 
nio nazionale ». • . 

t * * 

Il vantaggio delle Esposizioni Univer- 
sali è di insegnare ai popoli a conoscersi 
a vicenda e di tal modo favorire il prò- . 
gresso economico. Elleno hanno altresì il 
vantaggio di porre in rapporto scambievole > 
tutti i dotti del globo, e di realizzare ciò 
che, in altri tempi /apparve utopia, quando 
Saint-Simon, in forma singolare, ne emise 

11 voto. , v .■ , 

% . r 9 ' ' ». 

\ * > • - 
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. Il Principe non dissimula^d’altra parte» 
nei suo Rapporto le -difficoltà presentate 
dalle frequenti Esposizioni universali. Ei 
. fu in grado di giudicarne meglio -d’ogni 
altro. Ei vide le ingentissime spese da esse 
cagionate. Perciò, nell’ ordine normale, 
mostrasi partigiano dèlie Esposizioni per 
categorie, appropriate ai bisogni del mo- 
mento. Nella questione, se lo Stato debba 
sempre togliersi il carico della intrapresa 
delle Esposizioni, il Principe, . in teoria* 
risponde negativamente : ei crede l'inizia- 
tiva individuale preferibile, ma non pò-» 
tendo sottrarsi all’evidenza essere in Fran- 
cia troppo radicata la credenza che lo Stato 
soltanto sia. capace di condurre a buon 
porto queste grandi e difficili faccende,, 
propone, a guisa di, soluzione mista, la 
^creazione d’ una Commissione speciale» 
composta di persone non spettanti alla 
pubblica amministrazione. .. ’ - v . 

■ In quanto alle conseguenze doganali 
delle Esposizioni universali « elleno tem- 
dono — dice l’autore — a sostituire i diritti 
- fiscali alla protezione », . , •. - , ■ 

Resta l’ardua quistione del giurì. Anche 


* ■ . *\ ■ 
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per questo il Prinéipé dichiarasi rici sa- 
ncente favorevole alla soppressione, o, al- 
.meno, per una profonda modificazione dei 
giurì di ricompense; ; . / ' . - • . v • ; * 

A suo giudizio, il vero rimuneratore 
dell’industriale e del commerciante è il 
consumatore. Guidato dal proprio inte- 
resse, il consumatore saprà, senza che vi 
sia chi gliel designi, discernere il miglior 
prodotto, e rimunerare così, mediante la , ■ 
compra, il venditore, il creatore. In altre 
parole : t giurì sono tutti quanti. 

. • . » . ’ v -i •- '*» ' ' ' - '•*- * ‘ 5- , 

• VI. , . ... 

Queste teorie economiche, da. noi som- 
mariamente esposte, sono evidentemente 
il frutto degli studii fatti dal principe Na- 
poleone in Inghilterra. I molti viaggi, in- 
trapresi sempre da esso con qualche utile 
scopo, e non già per mero divertimento o,. 
distrazione, non furono senza grande in^ 
fluenza sulle sue opinioni e sulla sua 
•indole. . • ... 

lì lungo soggiorno in Italia, l’esperienza ' 
fatta del dominio dell’Austria, l’esilio suo 
‘ istesSo, se non vogliamo contar per nulla 

’ ( r 

\ , - . . ’ • ' . 
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Tinfiuenza delle teorie e aelle lesioni del 
capo della dinastia* lo. infiammarono di 
amore profondo a prò doli e nazionalità 
«oppresse dal dispotismo straniero o traf- 
ficate sui mercati della diplomazia. ? 

E dacché siamo su questo argomento, 
vogliamo esaurirlo, riproducendo il qua- 
dro che il Castille presenta del modo di 
pensare ed operare del Principe, non solo 
in politica, ma nelle scienze, in belle arti 
, e in letteratura. 

• _.« Per una logica conseguenza delle, vive 
sue simpatie verso i popoli oppressi, il 
principe Napoleone è tutt’altro che favo- 
revole agli interessi dell’Austria (1). Su 
questo punto, l’istinto supera e vince in 
lui, in qualche modo, la ragione. Egli giu- 
dica la politica di codesto impero con un 
sentimento inaccessibile alla controversia. 
Eppur non ostante, verun dialettico, verun 
oratore reca nella discussione maggior ar- 
dore, maggior passione, maggior foga di 

lui. Discutere a fondo le più gravi mate- 

• <. . . * , * , 

(i) I!‘ Castine scriveva al principio del 1859, 
prima del nuovo indirizzo della politica napoleonica 
a prò dell’Italia. • . ‘ ' 4 - 


/ 
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rie politiche ed economiche è per esso 
un piacere vivissimo. Egli vi reca i lumi 
d’una mente nutrita dello Studio degli uo- 
mini e delle cose, una grande altezza di , ' 
vedute, una precisione, una convenienza 
di espressioni sorprendenti,' una lucidità 
'• • rara," .« > . v . *“ . v ■ ' ’ •' 

rn Siccome egli è alquanto miope, non si 
rende esatto conto dèH’èffetto prodotto 
dalle sue parole, epperciò nessuna impres- 
sione esterna altera la espressione netta 
e ferma dei suoi pensamenti. —Il prin- 
cipe Napoleone spetta in filosofia alla 
: grande scuola francese del secolo deci- 
mottavo. ** » 

« Nemico dell’eccletismo in arie come in 
filosofia, il principe Napoleone crede ulla 
necessità, nell’artista, d’una decisione 
esclusiva ed energica. In architettura è 
partigiano della linea retta. Il LouVre gli . 
incute spavento.. Quel monumento archi- 
tettonico , comunque non abbia pari in 
Europa, urta troppo vivamente il suo gusto 
in architettura per poterlo giudicare im- 
parzialmente. Detesta lo stile del medio- 
; evo, e tali opinioni artistiche sonu,« in 
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' * . . . ! \ 

qualche modo, la conseguenza e il riflesso 
in lui delle opinioni^ professate in materie 
sociali. Ei considera iL medio-evo come 
la vergogna dell'umanità. - . : v . 

<• Conseguente nei suoi principiò non 
ammira e non ama che due forme sociali: 

„ quella dell’ antichità romana e la forma 
positiva e scientifica delle società indu- 
striali del secolo decimonono. - . 

j * 

« In. pittura ammira sovratutto In grès. 
Preferisce la chirurgia alla medicina, e * 
presta poca credenza ai novatori in tali 
rami di scienza. Al pari della maggior 
parte dei Principi di sua famiglia, il prin- 
cipe Napoleone non è molto portato alla 
musica. ’ • • •*.% ' ' ' * . 

, « L’Accademia delle Scienze non poteva 
non esser sodisfatta d’ avere un tal mem- 

V * 

hro nel suo seno. Perciò essa lo nominò, 
nella sna sezione di belle arti, ad occu- 
pare, sin dal 1858, il seggio lasciato vuoto 
dalla morte del conte di Pastoret. 

* Poche persone reali riuniscono in 
grado eguale al principe Napoleone il gusto 
e, il sentimento della vita intima e casa- 
linga. Ei detesta l’etichetta e vi si con- 
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forma solo per la necessità* della sua 
coudizione. In questo egli è degno genero 
di suo suocero. , 

« Tale bisogno d’intimità dotò il principe 
Napoleone d’una qualità assai rara ne' pari 
suoi: la costanza negli affetti* Perciò il 
cerchio de’ suoi intimi guari non cambia, 
e tale fedeltà inverso gli amici' gli han 
valso buone e solide devozioni. . . 

* t 

i Ad onta delle sue dottrine positive, il 
principe Napoleone non fa mostra d'alcuna 
' ostentazione nel pericolo. Ma i suoi com- 
pagni di viaggio e di guerra i quali lo 
, hanno osservato nelle emergenze pfà criti- 
che, lo videro sempre affrontare il periglio > 
colla intrepida e briosa disinvoltura dei 
gentiluomini francesi dei passati «ecoli. 
Trascorso il pericolo, ei riassume il suo 
fare consueto, pesando atti e parole, nulla 
concedendo al caso e recando anzi nelle 
dose della vita una cura meticolosa. La- 
onde, nel Principe, l’esecuzione di rado è 
spontanea. Egli non si decide ad agi re se • 
non dopo lunghi e maturi riflessi. E’ sem- 
bra che il dettaglio lo colpisca più che il ' 
complesso, reca nelle piccole cose tanta 
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energìa quanto nelle grandi, nè crede sia 
possibile il successo altrimenti.* S’egli a- 
vesse professato la filosofia, avrìa proce- 
duto per l’analisi onde giungere alla sin- 
tesi. Questa facoltà di poter discéndere 
nelle più infime minuzie delle cose era 
una delle qualità trascendentali di suo zio, 
epuossi affermare non aver essa poco con- 
tribuito ad assicurargli una incontestabile 
superiorità sugli uomini che lo circonda- 
vano. II. principe Napoleone redò tale 
preziosa qualità: sì nell’amministrazione 
come nella gestione dei proprii affari 
scende ai più umili dettagli e fa prova, 
in ogni circostanza, d’uno spirito d’ordine 
e d’ecónomia che avrebbe formato l'ammi- 
razione di Paolo Luigi Gourier. Il prin- 
cipe Napoleone è l’ùtc erat in votis dell’il- 
lustre libellista della Restaurazione»; 

vv •' Vii, • 

Una dèlie epoche più rilevanti della vita 
del principe Napoleone è costituita dal 
luogo suo viaggio al nord dell’Europa é 
sino ai mari polari aitici. - 
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Noi ci gioviamo, per dare un rapido 
cenno di questo viaggio, delle note prese 
sulla minuta relazione fattane da Carlo Ed- 
mond (1), segretario ed amico del Principe, 
il quale fu, per così dire, ristoriografo 
della spedizione, . ' / -.• • : ; 

Anco codesta lunga e penosa gita ad- 
dimostra le tendenze utilitarie e l’indole 

(1) È noto come sotto questo pseudonimo si celi 
un emigrato polacco il éui vero nome è Koyeski. Carlo 
Edmond è autore di varie produzioni drammatiche, 
fralle quali la memoria mi suggerisce i titoli della 
Fiorentina (la Marescialla d’ Ancre) , JJÀffri- -, 
cano , ecc. Nel 1858, sulle scene spettacolose del /. - 
Circo Imperiale, Carlo Edmond fece rappresen e 
tare il viaggio del principe Napoleone, drammatiz- 
zato e repartito in quadri, col titolo : I Mari Po- 
lari. La prima rappresentazione di questo strano 
lavoro geografico-teatrale ebbe luogo il 7 giugno, 
e, come all’epoca della rappresentazione della Fio- 
rentina (1855), la gioventù delle scuole e l’oppo- 
sizione repubblicana fecero cattiva accoglienza al 
lavoro del giovane polacco, nell’intenzione di mor- . 
lificare in esso l’amico ed il protetto del prirfcipe 
Napoleone. Ciò nullameno, lo sfarzo dello spettacolo. " 
qualche scena commovente e la solerzia della polizia 
finirono col trionfare del malvolere d’una frazione 
degli spettatori. La ditta Michel Lévyfrères di Pa- 
rigi pubblicò ultimamente un volume di prose dello 
stesso Edmond col titolo Souvenirs d'un dépaysé. 
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C * ' • i 

^ » 

positiva del Principe. Egli non sodisfa- 
ceva, intraprendendo quel viaggio d’esplo- 
razione, solamente al suo gusto pe’ viaggi 
ed alla curiosità; ma importanti interessi 
marittimi, etnografici e di storia naturale 
davano a tal pellegrinaggio un carattere 
grave e speciale. Un illustre navigatore, 
il celebre sir John Franklin, fu Y ul- 
timo a penetrare le gelate solitudini di 
quelle regioni desolate, - ed appunto al 
momento in cui il Principe organizzava la 
4 propria spedizione, quella inviata da lady 
Franklin a scoprir le traccio del marito, 
tornava in Inghilterra colla certezza della 
tragica fine del celebre viaggiatore e dei 
suoi compagni. 

Non rattenùto da verun timore, comun- 
que giustificato esser potesse dalle nuove 
rivelazioni arrecate dai reduci esploratori, 
il principe Napoleone prese le mosse dal 
porto d’Havre, il 15 giugno 1856, sulla ele- 
gante, ma alquanto fragile pirofregata: la 
Regina ; Ortensia. Il Codio seguiva a di- * 
screta distanza i viaggiatori, come i mae- 
stri di nuoto seguono i nuotatori novizii,. 
allorquando, lasciando le vesciche e. la 
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corda, si provano ad affrontare da * soli 
l’impeto ed il capriccio dei marosi. 

Da principio il Principe visitò la Scozia 
e fece il pellegrinaggio obbligato d’Ab- 
botsford , residenza, consueta ed ultimo 
asilo' di Gualtiero Scott. 

, Mentre la comitiva del principe Napo- 
leone percorreva li highlands, (la parte, 
cioè, più montuosa della Scozia) la Reine 
Hortensc aspettavala nel porto scozzese di 
Peterhead, situato in uno dei punti estremi - 
del nord dell’isola. Da quel porto, scavato 
nelle rocce, partono di consueto i basti- 
menti per la pesca delle foche e delle ba- 
lene nei mari del polo. Colà il piccolo 
equipaggio della vaporiera francese si 
provvide di un abile pilota per' condurla 
fra mezzo ai ghiacci. Codeste specie di* 
guide si chiamano icernasters (mastri del 
ghiaccio). L 'icemaster del principe Napo- 
- leone era un uomo celebre ne’ suoi luoghi, 
il signor Arbuthnolh — bello e antico nome 
scozzese. — È costui un antico compagno 
del capitano Collington ed ha il vanto di 
aver passato cinque intieri anni fra le * 
ghiacciaie polari; ^ 
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Il Principe raggiunse la corvetta nella 
baia di Cromarty, presso Inverness. Ma 
dopo breve viaggio, fu di mestieri gettar , 
l’àncora a Umoso. La tempesta oceanica 
dava un saggio delle sue furie al viag- 
giator dilettante. - 

Sin qui mi valsi d’appunti presi più qua 
più là. Adesso copio testualmente un sunto , 
breve ma bastantemente drammatico del 
viaggio.. *. -, v » 

La Reine Hortense si scostò dalle coste 

w ) 

Con un tempo freddo e piovoso, e solcando 
un mare tuttavia tempestoso, dall’estremo 
promontorio europeo, muovendo la prora 
verso quell’isola desolata che scorgesi ai 
sommo delle mappe geografiche dell’Eu- 
ropa, e ia quale porta il nome d’Islanda. 
Il tratto di mare che separa l’Inghilterra 
dalla Isola di ghiaccio (Iceland, nome * 
inglese dellTslanda ) è di sole 90 leghe. 
La corvetta francese, spinta da buon vento 
le percorse dentro 24 ore. Il 29 giugno, . 
le rocce vulcaniche di quelle spiagge 
solitarie apparvero in fondo airorizzonte. 

Il* cielo erasi rasserenato, il mare parea 
immobile; Le balene ed i pesci gigante- 
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scamente mostruosi i quali vanno, nell’e- 
state, a rinfrescarsi nei poli, agitavano 
allora la superficie dell’oceano. Un lembo 
di mondo mal cognito, maraviglioso, offe- 
rivasi, sotto un cielo pallido e freddo, alli 
sguardi dei passeggeri della Reine Hor- 
tense. La corvetta passò il capo Portland, 
il capo Reykianes passò framezzo agli 
isolotti detti Gli uomini dell'ovest ed entrò, 
il 30 giugno, nella rada di Reykiawik. Un 
villaggio di settecento anime, dietro al 
quale ergonsi lontane montagne di lava, 
ghiacciaie dalle eterne nevi — tale è la 
capitale dell’Islanda — . Le memorie sve- 
gliate da questo paese sono rimembranze 
di morte. Colà regna una eterna, mono- 
tona leggenda: quella di navi smarritesi 
nei ghiacci, e delle quali più non udissi 
parlare. Vive costì una popolazione affa- 
bile, povera, rassegnata, la quale sembra 
sopraffatta dal peso d’un freddo perpetuo, e 
perdurante sei mesi è visitata dalla luce ap- 
pannata del sole, mentre per altri sei riman 
sepolta dalle tenebre, interrotte-sol tanto 
da splendide aurore boreali. Non cresce 
su quel suolo ingrato ima spiga di grano : 

Principe napoleone 4 
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non hannovi nè alberi, nè carbone, ed il 
combustibile, che almeno potrìa contrab- 
bilanciare i rigori del clima, manca af- 
fatto in codesta ultima appendice scandi- 
nava. Il" solo piacere di quel popolo silen- 
zioso e devoto è la lettura. II principe 
'Napoleone fece dono alla biblioteca di 
Reykiawik d’una collezione d’opere fran- 
cesi. • • •• 

Visitata Tlslanda, le sue scaturigini di 
acque termali, i suoi vulcani, le sue 
ghiacciaie, le sue prata sbiadite e deserte, 
il principe Napoleone risolse. di esplorare 
i banchi di ghiaccio e le sinistre costiere 
groenlandesi. 

Ma alla vigilia della partenza, il coman- 
dante della fregata da guerra V Artemisia, 
colà di crociera nello scopo di proteggere 
i pescatori francesi nei mari del polo ar- 
tico, offerì, il 6 luglio, al principe Napo- 
leone pn ballo al quale vennero invitati i 
notabili, ed in ispecie le più presentabili 
fralle signore islandesi. Benché fosse la 
stagione in cui il sole regna per un seme- 
stre sull’orizzonte, venne, nella sala della 
fregala, simulato come meglio fu potuto 
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il mistero della notte, più favorevole 
saturnali d’ogni specie, e parecchie ore fu 
rono spese nelle danze più animate, in una 
splendida cena ed in omeriche libazioni; 

Appena rimesso il piede sulla sua cor* 
vetta, il principe Napoleone diè ordine si 
partisse immediatamente per l’isola John- 
Mayen, arida roccia perduta infra i ghiacci 
a varie centinaia di leghe verso il nord, e 
la quale sin qui non fu visitata Che da una 
mezza dozzina di bastimenti. Unici abi- 
tanti di cotesto inospite scoglio sono le 
foche e li orsi marini. - . 

La Reine Hortense venne, in quella ardite 
escursione, seguita audacemente da uu 
piccolo yacht di piacere, come chiamansi 
siffatti legni . V- i broughams fra i bastimenti 
a vapore. — Era il Foam (la Schiuma)^ di 
lord Dufferin incontrato dal Principe nella 
-rada di Reykiawik, ed il quale domandò 
come favore di fàr parte della spedizione. 
Era il 7 luglio. • . ( 1 

Jobn-Mayen, comunque men prossimo 
ai ghiacci polari dello Spitzberg, è reso 
più di questo di difficile accesso, andò nel 
cuor della state, dal freddo intenso e per* 
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rato Ira i ghiacci, e col proprio bastimento 
a due terzi sdraiato sul fianco, il celebre 
oapitano Back, dalla cui bocca abbiamo 
udito il racconto delle perigliose sue 
escursioni nelle regioni artiche, d'altronde 
consegnato in un interessante volume.- 
Il seguito della Reine Hortense compo- 
«neasi àeWyacht inglese, elegante ma fra- 
gile anco più della corvetta a cui era stato 
attaccato, e del Saxon , bastimento di tras- 
porto, carico di carbone.^ . - ; 

La linea del cerchio polare artico venne 
felicemente varcata, con un tempo assai 
quieto, e parve non ardua impresa poter 
giungere allo scopo designato. Neh secolo 
xVir sette marinai, tentarono di svernare 
nell’isola di lohn-Mayen. Nella estate se- 
guente, coloro che vennero a riprenderli, 
ìi trovarono tutti morti. Dopò sei mesi 
trascorsi nelle, tenebre e nelle tempeste 
polari, erano morti ai primi efiluvii della 
primavera. Sul giornale da essi lasciato, 
l’ ultima parola che ai trova . inscritta è: 
morire . ... , ; ' . .. . * •* 

Il di 10 luglio la temperatura incrudì 
ad un tratto, una foltissima nebbia avvolse 
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la spedizione ed intorno ai bastimenti si 
strinse un branco numeroso di foche. 

Eirano le due del mattino. Il principe 
Napoleone, già alzato e sul ponte del pi- * 
ròscafo, fa svegliare i passeggeri. Ad un 
tratto, il sole dissipa la nebbia e scorgesi 
il mare coperto di bianchi ghiaccioli che 
lo fa somigliare ad un prato su cui s’ag- 
giri vasta ; mandra di pecore. Coll’ inol- 
trarsi, quei pezzi ' di ghiaccio ingrandi- 
scono, assumono forme bizzarre, fantàsti- 
che, paiono strisciare lenti e gravi lungo i 
bastimenti, e si perdono nella nebbia. In 
fondo a questi ghiacci galleggianti scorgesi 
la muraglia impenetrabile — la banchisa. 
La neve casca-fitta e turbinosa. Li oggetti 
sono discernibili appena a cento metri di 
distanza. - “ - 

lì Principe, malgrado questi sfavorevoli 
indiani, persistè a voler navigare verso 
l’isola John-Mayen. La Reine Hortense 
entrò in una serie di golfi tutti seminati 
di colline di ghiaccio, fralle quali scivola 
rapidamente, a stento evitando il pericolo 
di rimanervi racchiusa. , 

Per ire giorni la spedizione si spigne 
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innanzi, costeggiando la muraglia di ghiac- 
cio la quale, ad ogni istante, assume pro- 
porzioni e attitudini formidabili e minac- 
ciose. Il freddo morde aspramente.. .La 
neve, raddoppia. Le colline di ghiaccio 
galleggianti superano in altezza il basti- 
mento. Il Saxon è perduto di vista. Il 
carbone comincia ad esaurirsi. L'yacht in- 
glese separasi dalla corvetta francese. Ma- 
nifestasi allora indispensabile la necessità 
di uscir dai ghiacci, seppur ne resta ancor 
tempo, e di rinunciare alla visita impos- 
sibile dello scoglio battezzato da John- 
Mayen. . .. . 

• Impertanto, attraverso molti pericoli, la 
spedizione capeggiata dal principe Napo- 
leone, raggiunse le coste deH'Islanda.e 
colà si diè a procedere alla visita di tar 
luni infra quei seni profondi e addentel- 
lati i quali' trovansi lungo le coste delle 
regioni artiche, e chiamansi nella lingua 
nativa con un vocabolo ornai ammesso in 
tutte le lingue europee: fiords. Dopo una 
serie di tali perlustrazioni il Principe* con- 
sultatosi col comandante La Eoncière, de- 
cise di visitare la Groenlandia. .. 

" * * 

*\ * 
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\ 

Cammin facendo la spedizione s’imbattè 

nello scheletro d’unbastimento di recente 

, * • . \ 

naufragato, sinistro avvertimento a ehi an- 
davasi azzardando verso le. costiere groen- 
landesi. • • <. v • • ' . 

■ x • • ( 

Codesta costiera apparve ai viaggiatori 
il 21 luglio. I picchi giganteschi e tetri 
della Groenlandia cominciano ad inalzarsi 
alla estremità del capo FàrewelK • 

La banchisa ia quale, alla distanza di 
4Q0 leghe da quel capo, si attacca alle roc- 
cie di John-Mayen, riapparve costi più 
minacciosa che mai. La corvetta francese 

• V. 

arrisicò più d’una volta d’esser frantumata 
nel. valicare zone profonde di ghiacci gal- 
leggianti. Ma finalmente apparve allo 
sguardo quel continente di nevi e di ròc- 
cie su cui vegeta, piu che non viva, il po- 
vero Esquimese.' »; *• V' .*• 

v La Reine Hortense navigò nello stretto 
di Davis e nel mare di Baffin. Passò il capo 
della Desolazione il ben nomato. Scopo 
della gita era Gothaab, principale sta- 
zione abitata della Groenlandia. La cor- 
vetta s’accòstò alla: spiaggia. Gli Esqui- 
mesi, di poco dissimili ài cetacei della cui 
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' pelle si incamuffano, giunsero intorno ai % 
bastimenti francesi ne’ loro kayaks. 

. Sotbaab, capitale del continente groen- 
landese, più vasto assai dell’Europa in- 1 
tiera, si compone di cinque case di legno 
e di qualche capanna di terra, nelle quali 
vivono come talpe le famiglie esquimesi, 
gente di razza mongòla, senza storiche 
tradizioni, intente sempre a lottar, aspra- ‘ 
mente contro li elementi e fra cui la vita 
ordinaria d’un uomo di rado oltrepassa il 
cinquantesimo anno. Ad onta di tutto ciò 
li Esquimesi preferiscono la selvaggia loro 
patria alle più belle contrade europee. 

Abitanti di ^uel lugubre paese sono un ~ 
/curato danese ed alcuni pochi Europei, 
oltre li indigeni. Il principe Napoleone 
lasciò loro doni , sotto parecchi rapporti 
preziosissimi. - '/• 

• Dopo* pochi giorni di soggiorno, la cor- 
vetta francese ripigliò la direzione dèi 
'capo Farewell e non staremo ad accom- * 
pagnarla nelle peripezie del ritorno, 

Bastici il notare come il principe Napo- 
leone, dopo aver visitato i punti più im- 
portanti della costa della Groenlandia, i 
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seccatoi di Fiskerness, le miniere di crio- 
lite d’Arksukfiord, tornò, il 31 agosto, a 
Reykiawik, ove la corvetta fece' nuova* 
provvista di carbone, parti il dì 16 per le 
isole Feroe e le Shetland, giunse in Nor- 
vegia, si fermò a Stocolma e visitò, Copen- 
hagen. , 

• Il 6 ottobre, dopo una navigazione di 
quattro mesi, la Reine Hortense rientrava 
nel porto di Havre.. v ,• > . • 


' Percorriamo rapidamente li avvenimenti 
della vita del Principe occorsi nel periodo 
di tempo che passa dal suo ritorno in Fran- 
cia, dopo il 'viaggio ai mari polari, sino al 
matrimonio di lui colla, figlia primogenita 
del Re d’Italia. 

Di ritorno a Parigi, il principe Napole- 
one si svagò dei disagi sofferti occupan- 
dosi alla costruzione del suo palazzo pom- 
peiano ai Campi Elisi. Ho già detto come 
egli sia d’opinione affatto opposto alla do- 
manda impaziente del poeta Clement: 

• Qui nous délivrera des Grecs et des Roihams ? 


Digitized by Google 



E LA PRINCIPESSA CLOTILDE 


59 


Adoratore della linea retta, che se è la più 
/diritta e la più breve è lungi dall’essere la 
più bella, ei ne valle consacrare il trionfo 
nel sontuoso edilìzio ch’aggi ognuno può 
scorgere nel viale Montaigne vicino al 
luogo ove già sorse quella gentil mara- 
viglia del Giardino-d' inverno caduto, nel 
1856, sotto il martello del li speculatori, 
affannati ad erigere le loro case di cartone 
sovra ogni spanna di terreno libero affine 
di affittare le moderne prigioni delle crea- 
ture socievoli a prezzo d’oro. 

•’ Quella copia abbellita e singolarmente 
corretta della nota casa di Diomede appa- 
rirebbe, ove non fossero le notevoli mo- 
dificazioni introdotte dall’architetto e so- 
prattutto dal tappezziere moderno parigino, 
una strana sttionazione colle odierne abi- 
tudini di lusso e di comodità. 

Fortunatamente pel Principe e per chi 
vive con lui, il palazzo ateniese di Girolamo 
Napoleóne non ricordai tempi di Pompeo 
che per l’architettura.' Il Castille, il cui 
dovere è il trovar belli e buoni tutti i ca — 
pricci napoleonici e di proclamarli gusti 
raffinal e squisiti, dice di codesta curiosità 
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parigina (fortuna ch’ei non la chiama un 
monumento !):• La cura a la verità dei 
dettagli vennero spinto sino al loro ultimo 
limite, in mezzo a tutti i raffinamenti del 
comfort tolti a prestanza alle consuetudini 
inglesi. Una preziosa collezione d'oggetti 
d’arte antichi e moderni adorna quella 
magnifica dimora. Ad esempio dei Romani 
il Principe ne consacrò l’atrio, .stanza 
principale, ai busti di marmo raffigu- 
ranti i membri della sua famiglia. Sull'ara 
anticamente sacra alla divinità tutelare, il 
Principe fece collocare l’imperatore Napo- 
leone I coperto del paludamento dei Ce- 
sari di Francia, non tutto simile, se non 
dissimili in qualohe parte furono i co- 
stumi, da quel dei Cesari di Roma. 

• Colà visse per due anni il Principe, as- 
_ sorto nelle piacevoli occupazioni delle belle 
arti e della scienza, in compagnia di quelli 
Ateniesi e di quei Romani della decadenza 
parigina che chiamansi Ingrès, Delacroix, 
De Vigny, Ponsard, Mérimée, Augier, Cler, 
Emilio de Giràrdin, Alessandro Bixio> e da 
quel La Guerronière che vo’ sperare e cre- 
dere non sia più nell’intimità del Principe 

t * 

\ 
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S • » » • ‘ ' * 

dacché' entrò in quella delli italofobi ge-^ 
suitanti, di .cui le Tuileries posseggono 
uno scelto museo, ad onore e gloria della ' 
Francia e del secolo (1).- 
Nel 1857 sopraggiunse una variante a 
questo genere di vita. L’Imperatore inca- 
ricò suo cugino d’una missione concer- 
nente la nota quiàtione di Neufchatel, la 
quale, sebben d’importanza subalterna, 
tenea vivamente occupati i gabinetti d'Eu- 
ropa. , ' . : . - . ; ■ 

* Ma è stile dei diplomatici di ingigantire 
le piccole quistioni e impicciolire le grandi. 

Il principe Napoleone si recò a Berlino, 
munito d'una lettera pel re di Prussia; 

... « Ciò che forge ignorasi in Francia 

i , 

— nota un po' cortigianescamente il Ca- 
stille — r è Timmenso effetto prodotto dal - 
Principe nella Germania settentrionale a 
cagione della maravigliosa sua somiglianza 
coll’il lustre. zio, la tutta la Prussia, Na>- 
poleone I passò allo stato di leggenda e 

. (I) Corse notizia, poco tempo fa, che il principe 
Napoleone, mutando voglie, vendesse la famosa casa 
pompeiana dei Campi-Elisi per procedere ad altri 
acquisti territoriali fuor di paese. 


/ 
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l 

i\ Principe suo nipote, visitando i luoghi 
da lui visitati, risvegliò tutte le rimem- 
branze sopite... Il successo del Principe fu 
adunque completo. Egli adempiè religio?- 
samente le istruzioni del cuginoe le po- 
polazioni contemplarono ammirate il vi- 
vente ritratto di colui ch’era un dì entrato 
vittorioso nella capitale prussiana ». 

Poco stante vennegli affidata una più 
ardua missione. •' ' 

Ognuno sa come da oltre trentanni la 
Francia si adopera vanamente ad assimi- 
larsi l’ Algeria. Sciaguratamente i Francesi 
non han l’istinto colonizzatore: la loro' 
mania d’amministrazione centrale ed il si-< 
sterna di rigoroso accentramento sono il 
primario ostacolo allo intelligente svilup- 
po delle risorse d’un lontano paese* Altro 
grave ostacolo è la presunzione d’infalli- 
bilità degli amministratori francesi, l'al- 
, bagìa nazionale ohe fa crederdoro d’essere 
superiori ad ogni consiglio porto dagli uo- 
mini pratici delle località ove essi si recano 
con abitudini e con autorità da proconsoli. 
Infondo aliandole francese hàvvi molto del 
soldato e del despota* Ciò forse non scor? 
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ge si allorquando il Francese sta in un am- 
biente omogeneo ; ma, traslocato ch’ei sia, 
la intolleranza e la fierezza native non tar- 
dano a manifestarsi, ed ogni, vincolo di 
salda amicizia, di cordiale simpatia, è 
distrutto fra esso e coloro che han la mala 
fortuna di essere suoi amministrati. , 

Ciò sia detto senza intenzione di biasimo 
sistematico per l’indole francese. Ad ogni 
popolo la propria missione. La nazione 
per eccellenza colonizzatrice fu, e sarà 
ancorò per lungo tempo, la inglese.- *" 

. Luigi Napoleone, al quale, mercè le teo- 
rie socialiste ed umanitarie lungamente 
sviscerate negli anni di prigionia, appar- 
vero forse più evidenti che ad altri tali di- 
fetti, ed il quale, pe’ suoi studii e pe’suoi 
viaggi, fu in grado di spogliare gran parte 
dei pregiudizi! e delle presunzioni.dei suoi 
connazionali, vede il tarlo che rode l' Al- ' 
geria, e non sa come abbattere il germe 
di distruzione, surrogandolo con una se- 
menza di pace e di prosperanza. • • 

Ei pose gliocGhi sul cugino e alla sua 
intenzione creò — ad imitazióne Sell'ln- 
ghil terra che appunto in quel torno -aveva 
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creato il ministero degli affari indiani 
( indian board) — il ministero dell’Algeria 
e delle colonie. I negletti possessi francesi 
d’oltremare, miseramente amministrati dai 
ministeri della guerra e della marina a cui 
con vandalica negligenza erano dati in 
balìa, sperarono nuova esistenza nelle 
mani del Principe al quale ne furono rac- 
comandate le sorti. E vo’ credere che egli 
spendesse ogni suo sforzo affine di dare 
ai lontani interessi di quelle contrade una 
vita lor propria affrancandole dai ceppi 
imposti loro dallo stolido accentramento 
amministrativo. Per opera sua le prefet- 
ture dell’Algeria vennero costituite nelle 
istesse condizioni di quelle del continente 
francese, e per la prima voltàvidérsi funzio- 
nare i consigli generali d’Algeri, d'Orano e 
di Costantina. In quanto alle altre colonie, 
il Principe si adoperò alla riforma d’un as- 
surdo vetusto sistema economico il quale, 
vincolando in guisa indissolubile il pro- 
dotto agricola coloniale colla produzione 
industriale della metropoli, toglieva al- 
l’uno eu all’altra la propria libertà di azione 
ed i veri loro elementi di progresso. 
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Checché ne fosse degli impulsi dati dai 
Principe e delle sue teorie amministrative, 
la volontà sua, che non passa per essere 
delle più tenaci, ebbe a spezzarsi dinanzi 
alla forza d’inerzia dei seguaci degli antichi 
sistemi e alla opposizione dappertutto in- 
contrata; laonde, disgustato delle nuove 
funzioni, ei non tardò a dimettersene. 

D’altronde un’èra nuova parea avviarsi 
per la dinastia imperiale e per la Francia 
col risorgimehto politico dell'Italia. 



» 

Le segrete conferenze di Camillo di Ca- 
vour e dell’imperatore Napoleone a Plom- 
bières posero per base della futura alle- 
anza franco-italiana il matrimonio fra un. 
membro della sua casata ed uno di quella 
famiglia sabauda sulla quale concentra» 
vansi la simpatia e l’affetto degli Italiani, 
desiderosi di porre alla testa dell’Italia * , 
nuova una dinastia italiana di nascita, 
d’affetti e di tradizioni. Tale alleanza di 
sangue servir dovea di ragione o di pre- 
testo, rimpetto alle nazioni europee, pet 

Principe Napoleone 1 r - 5 

» - / . • 
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giustificare l’intervento d’elle armi fran- 
cesi nella inevitabile nostra lotta coll’an- . 
tica padrona e nemica, l’Austria. : 

Era il 17 gennaio 1853 falloraquando il 
principe Napoleone, accompagnato dal ge- - 
nerale Niel, sbarcò a Genova per chiedere 
offieialmentè al re Vittorio Emanuele la 
mano della principessa Clotilde. Il 23 gen- 
naio, il Re, in solenne seduta, rispose af- 
fermativamente alla richiesta fattagli dal 
generale Niel, ministro plenipotenziario 
francese, e ricevette nel medesimo tempo 
li indirizzi del Senato e della Camera dei . 
deputati. ' ; - ■ * * : ' 

Dopo la domanda fatta e solennemente 
accettata, presenti la famiglia reale, i mi- 
nistri e l’ambasciatore, vepnerò introdotti 
i presidenti e i deputati delle due Camere, 
incaricati di presentare li indirizzi in ri- 
sposta al discórso pronunciato il 10 gen- 
naio dal re Vittorio Emanuele. L’indirizzo 
della Camera elettiva era compilato da Ce- 
sare Correnti,- già segretario generale del 
governo 'provvisorio di Lombardia nel 
1848, e respiravaTentusiasmo per la causa 
d’Italia e Tarn orè per la dinastia del Re 
eletto. - . 
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Il Re, con visibile emozione, si avanzò 
verso la, duplice deputazione, la ringraziò 
con cordiale dignità della affermazione del 
loro, consenso, e annunziò con profonda 
satisfazione mezzo paterna e mezzo patri- 
ottica,, il matrimonio testò, concluso, sic- 
come un evento donde avviavasi con fausti 
auspicii il nuovo anno. •. 

I presidenti delle due Camere ripigliando 
la parola, pregarono il Re ad accettare le 
sincere loro felicitazioni pel fausto avve- 
nimento, e le parole' con cui Vittorio E- 
manuele terminò quella commovente visita 
dei rappresentanti della nazione al di lei 
Re, furono istantaneamente ripetute dal 
Piemonte e dalla intiera Penisola, più 
come una solenne promessa che come una 
lusinghiera speranza. 

,Pochi dì appresso, il municipio di, To- 
rino votò un ricco régaio di, nozze alla 
Principessa. All’Assemblea legislativa,, il 
deputato Sineo, benché spettante all’op- 
posizione, nel suo rapporto sul progetto 
di- legge, votato per urgenza, il quale co- 
stituiva alla futura sposa di Napoleone Gi" 
rolamo una dote di mezzo milione di lire’ 
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fece risultare anco viemeglio il senso po- 
litico di. tale avvenimento. ... . . - » 

L’antica dinastia di Savoia, — disse il 
Sineo — accettando questa unione, rende 
un innovo omaggio ai principi i consacrati * 
in Francia nel 1789/ principii i quali co- 
stituiscono pure oggidì la base del diritto 
pubblico di questa nazione. Il capo del 
governo francese, domandando pel Prin- 
cipe, suo piu prossimo parente, la mano 
d’una principessa italiana, riconobbe come 
il popolo da lui governato si associi agli 
alti pensamenti di Carlo Alberto. In te?- 
preti fedeli del popolo da npi rappresen- 
tato, nel votare questa^ legge, veniamo 
ad apporre un nuovo suggello sui patti so- 
lenni ed indelebili coi quali Carlo Alberto 
collegò la propria dinastia alla causa della 
libertà e dell’indipendenza dei popoli. 

Due giorni dopo, 30 gennaio, il matri- 
monio venne celebrato nella cappella del 
palazzo reale. La città capitale del Pie- 
monte non solo, ma tutta Italia fece di 
tale unione un avvenimento nazionale. 

1 A questo punto stimiamo opportuno 
spendere alcune parole Su quella pia e 
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virtuosa Principessa che il principe Napo- 
leone s’ebbe in isposa, e che molti non 
seppero ristarsi dal compiangere siccome 
l’olocausto immolato sull’altare dell’am- 
bizione dinastica, combinata coll’ardore 
nazionale, pel sospirato riacquisto della 
indipendenza (1). 

(I) Codesto supposto sacrificio ispirò, ih quella 
circostanza r varii poeti patriotti , e fra gli altri il 
signor A. Ballanti, piacentino, il quale ad un poe- 
metto polimetro intitolato: La Principessa Clo- 
tilde, premesse le seguenti parole, esprìmenti assai 
energicamente le dicerie popolari : « Alla età di 45 
anni questa Principessa dovette dividersi dal suo caro 
padre e dagli amati fratelli, per abbandonarsi nelle 
braccia di uno straniero consorte.. A queste nozze 
certamente non presiedè il genio dell’amore, giacché 
nella reggia la donna e l’amore formano un mer- 
cato. Quel matrimonio fu combinato dal, calcolo di 
due Gabinetti. Eppure da questo calcolo, freddo, 
inesorato come il destino, nacque là libertà d’una 
nazione, che prima nè di libera, nè di nazione pur 
anco aVcva il nome. Benedetto sia pure quel talamo, 
che se fu sterile di prole finora, fu fertile di pro- 
sperità alla patria. Il sacrificio della gioventù e degli 
affetti del cuore, larassegnazione d’un’anima calda 
d’amor patrio, sono il tema di questo componi- 
mento, al quale se mancherà la poesia deH’espri- 
mere, non mancherà certamente quella dei soggetto » . 
Canti d’Alessandro Ballantn Piacenza, 1861. 
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' ? «/ 1 . 

La principessa Clotilde Maria Teresa 

Luisa, e nata il 2 marzo 1843. Il suo ma- 

• 1 1 
trimonio avendo avuto luògo alla fine del 

gennaio 1859, essa non, aveva allora com- 
piuto il sedicesimo anno. Ma comunque 
giovanissima, la severa educazione rice- 
vuta sotto la sorveglianza della virtuosa e 
compianta sua madre, la regina Adelaide, 
e quella anche piu severa datale dalle 
sventure rapidamente incalzatesi sopra 
la sua famiglia, per le quali essa videsi in 
breve giro d’anni priva de’più cari e vene- 
rati parenti, infusero per tempo nell’animo 
di lei le qualità pròprie all’età matura. 

L’imperatrice di Russia* vedova dello 
tzar Niccolò, avuta occasiono di avvici- 
nare intimamente la giovine Principessa 
all’epoca del suo viaggio in Italia, ebbe 
ad esclamare, in uno slancio di quasi ma- 
terna simpatia: « Felice il principe che 
avrà tale fanciulla per isposa! » 

« Orfana sino dall’età di dodici anni — 

\ ■ ^ ' 

dice il Castille ne’ suoi cenni sul principe 
Napoleone — la principessa Clotilde tra- 
scorse l’adolescenza nel ritiro. Il cuore e 
l’intelletto di lei sepper mettere a profitto 

. \ • 
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codeste ore di solitudine. Di tal modo 
visse> nella prima sua gioventù, Massimi- 
liana Wilhelmina, alla corte del padre, il . 

- granduca d’Assia, quando il principe Ales- 
sandro la vide, Pamò e le offrì la mano di , 
sposo». , 

« Accolta» dalPiinperatrice Eugenia con 
grazia e bontà toccanti, la principessa 
Clotilde entrò nella corte di Francia bionda 
come un maggio di quella primavera ita- 
liana che il giovane e gentil suo viso sem- 
bra simboleggiare. Essere italiana, prin- 
cipessa e non aver peranco, sedici anni... 
quante attrattive riunite!...: Ma, havvene 
un’ altra ancora , più intima , 'più- pro- 
fonda, la qùale si riconnette a còtesta 
giovine Principessa. Chi mai la vedrà pas- 
sare fra noi senza pensave alla misera Ita ? 
li a, coronata ad Un tempo di tutti i raggi - 
del martirio e della gloria?.... Sui passi 
leggieri di cqtesta nobile giovinetta, si 
libra, col dito Volto al cielo, una -simbo- 
lica figura: la Speranza. E nell'aere ch’ella 
traversa come un profuhao delle rose al- 
pine, dna voce misteriosa e grave dice 
in passando « Rammèntati di Lei che, 
pianse tanto! a»./' /. • 
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* Queste parole furono scritte sul cadere 
del 1859, e mostrano patentemente quali 
augurii anco in Francia si traessero dalli 
sponsali della figlia del Re d’Italia col cu- 
gino dell’Imperatore dei Francesi. 

Dei frutti politici di cui cotale' connu- 
bio riuscì fecondo, non spetta a me il nar- 
rare; nè la storia, se la imprendessi, sa- 
rebbe compiuta, tanto gravido di alti eventi 
.è l’avvenire. • 

Dirò bensì come, dopo diciotto mesi , di 
quieta unione, nacque ai due principi un 
figlio, auspice, giova sperarlo, colla sua 
nascita, di eventi anco, più maravigliosi e 
concludenti di quelli di cui fu, fprie*o il 
matrimonio ond'esso è nato, ^ 

Questo piccolo principe spirò la prima 
aura di vita a Parigi il dì 17 giugno 1862. 

L'imperatore e l’imperairicè, che du- 
rante il facile e felicissimo parto della gra- 
vine ed interessante loro parente erano in 
viaggio, abbreviarono da gita per riedere 
a Parigi ed* assistere a quella cerimonia 
preliminare del battesimo, alla quale dassi 
il nome à' adacquamento K Napoleone III, la 
.imperatrice Eugenia e persino il pargoleg- 
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giante principe imperiale soscrissero l’atto 
di nascita del neonato. 

La nascita del primo suo figlio, fu causa 
alla principessa Clotilde d’un grave dolore 
il quale venne ad ottenebrare l’immensa 
materna sua gioia. 

Una infiammazione/non grave, ma tale 
da determinare i medici a proibire rigoro^ 
samente alla giovane madre d’allattare la 
propria prole, tolse alla Principessa l’ar- 
bitrió di sobbarcarsi all’adempimento d’ùn 
materno dovere di cui ella faceva la pro- 
pria delizia*. . • * ■' 

• » • v, . *-v * • N _ : 


Sino “dal 29 aprile 1859, rotta la guerra ‘ 
alPAustrià» il re Vittorio Emanuele an- 
nunciava al suo popolo ed all’ Italia la - 
propria risoluzione di porsi alla testa del- 
l’esercito , e prometteva l’appoggio della 

Francia. .v • 

> * * . 

Infatti, i generali Canrobert e Niel erano 
giàaTorino, e quel giorno medesimo, nel 
punto in cui i primi soldati austriaci oltre- 
passavano la frontiera del Ticino, l’avan- 
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guardia dei due primi corpi dell’esercitó 
francese, giunti a Susa ed a Genova da 
diverse vie, si dirigevano su Torino, ove 
entrarono il di appresso. • _ 

Il dì 12 di maggio giungeva a Genova 
l’Imperatore, medesimo. .»/ r ■ 

Poco dopo di esso vi arrivava il prin- 
cipe Napoleone f , il quale rimase qualche 
tempo in Genova ad organizzare un quinto 
corpo d’esercito , 5 di mano in mano che 
sbarcavano le truppe francesi dalla Fran- 
cia o dall'Affrica, affine di dirigersi poi . 
,-con esse nellTtalia Centrale, ove il gene- 
rale Ulloa occupavasi a porre sul piede 
di guèrra il ribattezzato esercito gran- 
ducale. . ' •• \ : 

Il dì 23 maggio anco il Principe sbar- 
cava a Livorno, ed il 31 giungeva a' Fi- 
renze col, palese pretesto di organizzare 
il quinto corpo dell’esercito francese e 
unire ad esso d’esercito toscano capeg- 
giato dal génèrale Ulloa, iqa collo scopo 
segreto di sorvegliare e reprimere i mot 
rivoluzionarii , o , piuttosto , mazziniani , 
pe’ quali era in orgasmo il governo prov- 
visorio toscano, sbilanciatosi già per vari 
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atti poco improntati di politico senno. 

Le accuse non sono nostre. Elleno ven- 
nero formulate e registrate dagli storici 
più imparziali dei moti toscani , dopo la 
cacciata dell’uitimo granduca, ed a prova 
del nostro assertó, ci giovariferire un brano 
dei più imparziale, forse , infra tutti (1). 

, t Uno dei primi atti del ministero di 
grazia e giustizia fu l’aumento delli impie- 
ghi e delli stipendii nei tribunali, e riportò 
la pubblica disapprovazione. Il -ministro 
delle finanze e dei lavori pubblici esordi 
coll’ istituire una ispezione di giardini , . 
parchi e pomarii nei possessi dello Stato, 

Il ministro deH’interno era stato quegli 
che, anco da privato, fin dal suo primo 
giungere da; Torino 1 , avea dissuaso il go- 
verno provvisorio dal procedere alla ideata 
istituzione d-una guardia cittadina, e per- 
ciò di questa lasciò da parte naturalmente 
il pensiero e si diede invece ad accrescere 
il numero e il soldo della gendarmeria. " ' 
Il governo piemontese aveva, creduto op- 

• * f \ 

• * • ^ * t . - • . ‘ 

(1) Ermolao Rcbieri ‘. Storia intima dello, To- 
rcano, dal 1 a gennaio 1859 di SO aprile 1860. 
Prato, Ì86I, pag. t’4t e seg. ' 

* u ( 

• • • * i . • \ , • 

' i 
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portuno d’istituire delle nuove scuole mi- 
litari per formar presto de’ buoni ufficiali 
* nella imminente guerra ma il governo 
toscano stimò di dover risalire più in alto, 
cioè quasi all’alvo materno: perocché con- 
sentì che il ministero dell’istruzione pub- 
blica principiasse dal nominare una de- 
putazione che portasse il proprio esame 
sulla istruzione elementare, cosa impor- 
tantissima certamente, ma alla quale non. 
sarebbe mancato tempo a pensare, e nep- 
, pur di questa deputazione seppe o volle 
> trarre profitto alcuno ,, avendola lasciata 
andare in dimenticanza senza avere ac- 
. colte o attuate le sue proposte. Il Nic- 
colini poi, nuovo ministro precario della 
guerra , non adottò pMvvedimenti quali 
sarebbero statica attendersi, e molto 
meno quando decretò che, in considera- 
zione de’ molti volontarii affluiti, fossero 
esenti le Comunità dall’ obbligo d’inviare 
o,di surrogare quei coscritti che pur anco 
non si fossero presentati al militare ser- 
vigio.- Questo era un vulnerare la legge, 
' nn incoraggiare là contumàcia , un debi- 
litare la guerra, uno isterilire il conato 
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steéso dei volontari* che erano concorsi 

- \ . , 

per -aggiugnersi.,* non per sostituirsi , ai 
coscritti..... s> •: v . 1 

•Da tali uomini trovava governatala To- 
scana il principe Napoleone, segretamente 
invocato, implorato a colà recarsi dalli 
uomini di quel governo,' e da essi più o 
meno sollecitato ad afferrare le redini del 
potere ed a fondare un regno dell’Italia 
Centrale; - ■ . ■ 

Incerte sono le voci che corsero in quei 
tempi e dappoi circa questa vera e propria 
macchinazione. Lo storico citato porta nei . 
suoi ripostigli una luce maggiore. 

« Ciò che ora he importa fissare con 
qualche attenzione è il concetto politico t 
da cui era guidato il governo toscano 
Bell’efficace indirizzo che già avean preso 
gli italici eventi/', Fin dal 12 maggia l’Im- 
peratore. era sbarcato a Genova , e nel 
giorno stesso avea diretto all’armata il 
proclama col quale ne assumeva il co- \ 
mando: e ai 14 dello stesso mese giungeva 
in Alessandria per istabilirvi il suo quar- 
tier generale, mentre il Re teneva il pro- 
prio ih Occimiano , più innanzi versò il ' 
nemico. ", 
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« Quasi neli’istesso tempo, cioè il 15 di 
maggio, giungeva in Genova e in Alessan- 
dria l’avvocato Salvagnoli. Questo viaggio 
fu da taluno creduto che si rannodasse 
appunto col concetto politico del governo 
toscano, e che portasse' con ,sè i germi di 
una quistione ohe avrebbe potiito compli- 
care in un modo pericolosissimo gli inte- 
ressi della Toscana non solo, ma anche 
deir-intiera Italia. 

«, L’avvocato Vincenzo Salvagnoli (1) 
era un di coloro òhe nelli ultimi tempi 
avevano opportunamente procurato con 
massimo zelo di rialzare il pregio del nome 
napoleonico in Italia,' in ispecie.col suo 
discorso Sul monumento a Vittorio Alfieri 
in Santa Croce di Firenze (2), nel quale, e 
segnatamente nelle copiose 'sue annota- 
zioni, col pretesto di parlare deirAlfieri e 

*• , > * • • * i » * » t 

(1) Tantp più voloniieri noi riferiamo queste im- 

portanti rivelazioni ^inquantochò , oltre all’ inte- 
resse ed al pes .0 che esse derivano dalla persona 
donde emanano , non trovasene il menomo cenno 
nell’élogio storico inserito, a guisa di biografia, sui 
conto dell’avvocato V. Salvagnoli, in questa Galleria 
Nazionale. - 

(2) Firenze, Lemonnier, 4857; ‘ ' ' 

• . S 
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del Canova, avea minato a porre in nuova 
luce quel che il primo Napoleone avea 
fatto e quel più ch’ebbe intenzione di fare 
a prò dell’Italia, quasi a infondere la fede 
di ciò che l’Italia doyeva aspettare dal 
successore di lui. Più tardi, cioè nella se- 
conda metà del 1858, egli si era recato a 
Parigi per presentarsi al terzo Napoleone, 
e ne era stato cordialmente accolto e in- 
vitato alla imperiai mensa e fregiato della 
croce della Legion d’onore. Collo stesso 
zelo si affrettava ora a ritrovarlo in Ales- 
sandria, al suo primo giungere in Italia, 
e dairimpèratpre colla consueta benevo- 
lenza era accolto, Corse,' benché dimessa 
e rara, la voce che in nome del toscano 
governo il Salvagnoli offrisse all’Impera- 
tore, per un principe della sua stirpe, la 
corona della Toscana , qualora gli fosse 
piaciuto di formarne , insieme ad altre 
provincie, un forte regno dell’Italia Cen- 
trale. Ma quale e quanta verità fosse in 
tal. voce non poteva esser dimostrato se, 
non dai fqturi avvenimenti, poiché dinanzi 
ai misteri che avvolgono i più intimi col- 
loquii de* principi e dei diplomatici deve 

« * .« * * , * 
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. * r . . -r - 

arrestarsi la storia. Nè ->vernn fatto,, parve 
abbastanza giustificar quella voce, ed al- 
cuno parve anzi smentirla. Fu banche detto 
che tal proposta fosse non totalmente 
sgradita alla imperjal casa di Francia, non 
paresse lodevole alla ministeriale politica - 
di Sardegna, e che il conte di Cavour non 
procurasse di, dissimularne il proprio scon- 
tento, perchè vuoisi che quando a Torino 
fu visitato dal Salvagnoli, negasse ricever- 
lo, e che essendone stato con una cortese 

i * ' ■ 

importunità atteso negli aditi - del mini- 
steriale palazzo, a lui volgesse brusca- 
mente le spalle (1), Ma nè ciò può asse- 
rirsi, nè qual , fosse l’indole- e lo, scopo 
dell'ambasciata del Salvagnoli, seppur tale 
essa fu. Certo è soltanto che il toscano 
ministero accolse nel proprioseno il Sal- 
vagnoli, appena questi fu di ritorno, cioè 
il 29 di maggio, coli affidargli il portafo- 
glio de’ cpl ti, serbatogli sino allora va- 
cante , e^che per mezzo di lui o d’alcun 
altro invitò il principe Napoleone .a tras- 
ferirsi in Toscana. r ;. v ' ; • ■- 

(i) Questo aneddoto è stato dappoi confermato al 
compilatore dei presènti cenni da un individuo della 
famiglia istessa del conte di Cavour, r 

v ' *. \ . . ’ 

J* ' * • 

v % ' - 

* * * / ’ , 
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« E il' principe Napoleone infatti ci 
Tenne. Nè questo fu da reputarsi evento 
-deplorabile in se stesso-e ne’ suoi risulta- 
menti immediati ; solo il suo morale si- 
gnificato ne faceva temere le conseguenze 
remote. È anche giustizia il dire che a 
men dubbie profferte di etrusca corona che 
gli vennero fatte in Toscana, il Principe ri- 
spose con un riciso rifiuto (1), ammonendo 
si guardassero i Toscani dal porre in 
campo cotali proposte, che sarebbero state 
indubitabile segnale di guerra europea e 
conseguente inciampo alla impresa ita- 
liana. E il contegno suo fu quanto riser- 
vato politicamente , altrettanto operoso 
militarmente, e a lui in gran parte è do- 
vuto se le milizie toscane poterono muo- 
vere men tardi verso quei luoghi dove 
anelavano di combattere. 

• * « 4 

(!) Questo fatto, che onora mollissimo il principe 
Napoleone, è ora pienamente confermato, anco col 
mezzo di documenti diplomatici e di privati carteggi 
nell’interessantissimo opuscolo sul Conte di Cavour, 
pubblicato testé dal prof. Nicomede Bianchi, e del 
quale la Società l'Unione Tipografico-Editrice . r 
Torinese ha fatto in brevissimo tempo tre ed> rioni. 

Principe Napoleone 6 
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« Egli f giunto a Livorno , ti pubblica 
senza indugio il seguente Manifesto , le 
cui prime parole sembrano chiarire la 
qualità deH’ambasciata del Salvagnoli in 

Alessandria. ' . 

« • 

« Toscani! ; v >• 

« Rada di Livorno, a bordo della 
Reine Hortense, 23 maggio 1859. 

« L’Imperatore, a richiesta dei vostri rappresen- 
tanti, m’invia nei vostri paesi per sostenervi la 
guerra contro i nostri nemici, li oppressori d’Italia. 

« La mia missione è unicamente militare. Io non 
debbo occuparmi, nè mi occuperò del vostro ordi- 
namento interno. , 

« Napoleone III ha dichiarato di non avere altra 
ambizione che quella di far trionfare la santa causa 
deH’indipendenza e di non lasciarsi mai guidare da 
interessi di famiglia. Egli ha detto che la Francia, 
paga della , sua potenza., si proponeva per unica 
scopo d’avere ai suoi confluì un popolo amico che 
le dovrà la sua rigenerazione. 

« Se Iddio ci protegge e ci dà la vittoria, ITtalia 
si costituirà liberamente e , contando oramai fralle 
nazioni, rassoderà l’equilibrio europeo. 

' « Pensate che nessun sacrificio è troppo quando 
l’indipendenza deve essere il prezzo de’ vostri sforzi. 
CoU’onione , còlla moderazione, coll’energia , mo- 
strate al mondo che siete degni di essere liberi. ' 

« II Principe comandante 

- il 5° corpo dell' esercito d'Italia 

Napoleone Girolamo •. - 


t 
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'• Lasciamo qui per poco riprendere la 
.paróla al nostro storico di predilezione. 

- • ■£ facile comprendere — aggiunge il 
Hubieri dopo aver citato i sensi del Napo- 
leónide (1) — quale importanza avesse e 
quanto giungesse accetto questo Manife- 
sto ai Toscani, e specialmente alla parte 
nazionale che temeva avessero a verificarsi 
le voci che già si erano diffuse intorno 
alla intenzione attribuita a Napoleone III 
di formare delia Toscana'o dell’Italia Cen- 
trale Un regno separato per alcuno di sua 
famiglia , esponendo così la nazione al 
doppio pericolo di soggiacere ad una nuova 
influenza straniera e di trovare un nuovo 
ostacolo alla vagheggiata unità. Più lieta 
e cordiale pertanto fu l'accoglienza fatta 
dai Toscani al cugino del loro liberatore, 
al genero di colui- nel quale già amavano 
od onoravano il proprio -Re , al generoso 
v soldato che veniva a consacrare il proprio 
braccio in loro difesa, e al disinteréssato 
Principe , le cui parole avevano dissipato 
Punico sospetto che avrebbe potuto fare 
apparire o- effettivamente rendere men viva 

* N \ , t A . 

(I) Opera citata, pag. 143. ( '**’ 
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la loro riconoscenza. E se grandi furono^ 
le feste con cui venne ricevuto in. Livorno, 
non minori furono quelle che gli serba- 
rono nel 31 maggio in Firenze, -quantun- 
que vi giungesse quasi improvviso. Con 
eguali segni di affetto e di esultanza ven- 
nero accolte le, schiere francesi da lui co- 
mandate , che di mano in inano, dal 20 
maggio in poi , sbarcarono a Livorno e 
passarono dal 27 in poi a Firenze. E quei 
prodi soldati, la maggior parte de’ quali 
veniva dall’Africa e portava nelle sem- 
bianze le impronte e nel cuore le passioni 
delle recenti battaglie , se da una parte 
erano commossi dalle popolari' accoglien- 
ze, non dissimulavano dall’altra che avreb- 
- bero aspettata e desiderata in tanta bella 
e fervida gioventù che applaudiva al loro 
arrivo ' una maggiore disposizione a se- 
guirli alla loro partenza... » 

« Nella mattina stessa in cui il Principe 
sbarcava a Livorno , le milizie toscane 
udivano l'ordine col quale il re Vittorio 
Emanuele le poneva sotto il comando di 
lui, E anche questo era un fatto assai 
. importante, perchè sebbene sembrasse do- 
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▼ere aumentare quella molteplicità e spes- 
so anche contradizione di provvediménti 
che emanavano da troppe fonti d’autorità* 
pure la" diminuiva di fatto,, poiché acce- 
lerava il momento in cui anche i soldati 
toscani passavano dalle pericolose impa- 
zienze della pace alla salutare operosità 
della guerra, e perciò non dovessero sen 
tire l’immediato impulso di un solo cot 
mando ». - - ‘ 

f 

• Ma- mentre il principe Napoleone si ap» 
prestava a marciare su Parma per costrin* 
gere ad una ritirata li Austriaci di Modena 
e di Bologna , i disastri da essi patiti a 
Magenta, a Como, a Varese, a Melegnano 
tutti fatti compiuti verso la metà' del 
giugno resero vano l’intervènto del Prin- 
cipe, il quale fu invitato dall’imperiale 
congiunto a restituirsi a Parigi onde so- 
pxaintendere, col padre e col Consiglio di 
reggenza, ai supremi affari dell’Impero* 
Da quell’epoca in poi sembrò fosse mis- 
sione del Principe il tutelare colle parole 
e co* consigli i destini d’Italia e Raffret- 
tamela tuttora incompiuta unificazioné. ' 
Volentieri noi compendieremmo qui li 
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eloquenti discorsi da lui pronunciati nelle 
vivacissime discussioni provocate nell’as- 
semblea del Senato di Francia dal dibat- 
timento degli indirizzi alL’Imperatore, in 
sul principio delle tempestose sessioni del 
, 1861 e 1862. Ma oltreché que’ discorsi tro^ 
vànsi registrati testualmente anco sui più 
umili diarii italiani e tennero stampati a 
parte]© diffusi in strabocchevble numero di 
esemplari, le massime ed i concetti in essi 
espressi giungerebbero oziosi ai lettori 
grati - ed istruiti; non trovandovisi al: 
cuna quistione ed alcun argomento ignoto 
agli Italiani , comunque utilissimo* anzi 
indispensabile fosse che al Senato di Fran- 
cia un personaggio del sangue imperiale 
parlasse autorevoli e calde parole le quali 
’ avevano aria d’acoennare alle intenzioni 
imperiali nelle moìtiplici© ardue questioni 
presentate dall’affrancamento definitivo di 
Roma e della Venezia (1)./- . 

- * . * v. ' ' ' * 

- (Il II discorso pronunciato dal principe Napoleone 
al Senato francese il 1® marzo 1861 in favore dell’u- 
ficazione italiana e contro il potere temporale dei 
papi venne tradotto e stampato in opuscolo daU’U- 
mone Tipo grafico -Editrice Torinese. 
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Talvolta forse sarebbe riuscito deside- 
rabile una minor foga nel Principe i il 
quale, sovrattutto nella memorabile seduta 
del 22 febbraio 1862, ebbe a veder sollevate 
contro di esso scandalose recriminazioni. 

Ognuno rammenta — tahto vicina è l’e- 
poca di codesto incidente parlamentare — 
come nell’accennata seduta, mosso da ge- 
nerosa bile, provocata da parole faziose 
di senatori reazionarii, il principe Napo- 
leone esclamasse, quasi fuori di sè: A bas 
les traitres. E siccome la sua loquela pende 
alquanto in quel grassouillement che taluni 
credono vezzo, ed è difetto, nella pro- 
nunzia di molti Francesi, venne creduto 
dalla divampante Assemblea avesse egli 
esclamato: A bas les prétres, onde è inpre*- 
dibile, impossibile a. ridirsi, il rumore che 
ebbe a destarsene (1), 

Nel maggio 1862 il principe Napoleone 

raggiunse a Napoli il Re suo suocero, ed 

•> * ' . 
j <• * , , 

(1) La sera di quel giorno fuvvi una dinpostraziope 
di studenti i quali, uscendo dal Collegio di Francia, 
passando dinanzi al palazzo del Senato, il Lussem- 
burgo , gridarono:', Viva il 'principe Napoleone, 
abbasso i calotins! „ !.v ; . . - , 
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in suo onore Napoleone- IIP inviò nelle 
acque partenopee una intiera squadra na- 
vale. Partitosi il Re dalle provincie me- 
ridionali , il Principe percorse la Sicilia* 
e riscosse dappertutto dimostrazioni di 
riverenza, di gratitudine e di stima. 

Fuvvi chi pretese vedere anco in Code- 
sto viaggio velleità da pretendente, ma 
simili dicerie è destino sieno inevitabil- 
mentè sollevate sinché non venga inevi- 
tabilmente consumata l’ unificazione ita- 
liana. i ' • * : 

Allora ogni sospetto sgombrerà l’apimo 
degli Italiani, ed in esso rifulgerà solo la 
riconòscenza e l’amore per chi tanto vali- 
damente cooperò a sì grande e nobile 
conquista. _ ,T - - ' ■ *. • • 

A compì e rilento di questi cenni biografici 
restaci a registrare due nuove visite fatte 
dal principe Napoleone al Re d’Italia. 

La prima ebbe, luogo per l’occasione 
degli sponsali fra la principessa Maria Pia, 
minor sorella della principessa Clotilde e 
il re don Luigi di Portogallo. Il 23 mag-T 
gio 1862 il principe Napoleone e la princi- 
pessa sua moglie giungeano a Genova, sul 

. * # f ’ 
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loro yacht , e venivano scontrati dai reali 
principi co’ quali recavansi a Torino il dì. 
susseguente. I Torinesi rammentano tut- 
tora la gioia con cui il Re d’Italia riabbrac- 
ciò la sua figlia diletta, le splendide feste 
del matrimonio , le luminare , il gran 
concerto in piazza Castello. Il dì 28 mag- 
gio la nuova Regina partiva pel Portogallo 
accompagnata, sin presso Villafranca, dallo 
yacht del principe Napoleone il quale, pel 
cattivo tempo, fu costretto a riparare in 
quel porto, donde ritornò in Francia sbar- 
cando a Tolone. 

La seconda visita è affatto recente, e se 
la prima consacrava una gioiadi famiglia, 
questa! è forse destinata a segnalare poli- 
tici avvenimenti di grave importanza per 
l’Italia anzi per l’Europa intiera. Ognuno 
intende volersi qui accennare all’abbocca- 
mento avuto dal principe Napoleone col 
reale suo suocero nella tenuta di ' San 
Rossore, presso Pisa, nel decorso mese 
di aprile. Anco a quella visita fu presente 
la principessa Clotilde, la quale accom- 
pagnò lo sposo sino in Egitto, presso il 
nuovo Viceré. . 
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Nel mese antecedente, e precisamente il 
13 marzo, il principe Napoleone aveva 
pronunciato al Senato francese un elo- 
quentissimo discorso a prò’ della nazio- 
nalità polacca ed in risposta al vecchio 
campione del legittimismo, marchese de 
Larochejaquelein (1). 

. Questi, suppergiù, sono i fatti compiuti 
dal principe Napoleone in un remoto e 
recente passato. Chi può esser tant’ oso da 
gi tiare un presago sguardo sul suo còm- 
pito avvenire? . 

31 maggio 1883. 

/ _ i 

( I ) Le ultime notizie dei giornali ci danno contezza 
della visita fatta da Napoleone e dalla sua cousorte 
ai lavori pel canale di Suez e ci fan sapere come la 
principessa Clotilde trovisi nuovamente incinta. 


FINE. 
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